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PARTE -UFFICIALE

ELEZIONI POLITICHE
Ëel 28 aprile 1878

§rossetà «-, inscritfi 1911, votanti 769. ferrini avv. Tele-
,
mac9 70ti A01, Castellazzo dott. Luigi 191, Morandini
ing, Giovanail25. Vi parà ballottaggio fra.i due primi:

Tortona e Inscritg 1408, votanti 657. Leardi Carlo eletto

con vbti Š40; nulli o dispersi 17.
Votazione di ballottaggio.

ßŠ Èaniele - Giacomelli eletto con voti 320; Solimbergo
299; nulli o dispersi 5.

Bellelli Achille, sindaco di Capaccio•
Marchetti Giovanni, sindaco di Cavriglia;
Tv::µ:E I:tt. Carlo, segretario capo nell!Amininistraúione deg1f

Spedali riuniti di Pisã; .
,

.

-

Brusotti Giacomo, consigliere comunale di Rosslaco;
Ciotola Gaudioso, sindaco di Boeoavo;
Romano ÈIcola, sindaco di Chiajano;
De Filippia notaio Sebastiano, sindaco di Pianura;
Mirabelli Annibale, sindaco di Calvissano;
Dolci Luigi, sindaco di Brozzi;
Scalamonti conto Innocenzo, sindaco di Camerata Picena;
Fortunato Felice, sindaco di Roccatova;
Pisani Emanuele (Napoli); e

Pacchioni Gauseppe professore di.plastica, di Bologna;
Petrucci Luigi, dindaco di Mercato Saraedno;
Rigoletti dott Giorgio, di S. Giorgio Canavese;
Calabresi Filippo, sindaco di Cerveteri;
Merello nobile Giovanni Battista, ispettore di pubblica sicurezza;

ÕËÉlkE DËLLA CORONA D'ITALIA Graziani Giuseppe, tenente dei Reali carabinieri;
Serra nobile Giovanni Giacomo, di Torino, segretar.io generale

S. lW. si compiacque nominare nel¿'Ordine della Corona della Regia Società di Patrocinio pei minorenni liberati dal
d'Italia: carcere;

IBaHanroposta del Ministro delPInterno, con decreti in data
2 e13 dicembre 1877:

Ad ofliziale:
Caterini avv. Elfonso, di Napoli.

A cavaliere:

Riccardi Pomenico, sindàco di Massa di Somma
Coita kedarao, sindaco di Tremello;
Laspro Carmine, siddaco di Balvanp;
Dell'Osso Luigi, sindaco di Bernalda;
Casanla Giuseppe, vicesindaco di Napoli;
Stia Francesco, sindaco di-San Fele;
Capponi marchese Scipione, sindaco di Galluzzo;
Marzano Giuseppe, ispettore di pubblica sicurezza;
Perretti Nicola, delegato di pubblica sicurezza;
Vandiol Luigi, segretario nel Ministero de1Pinterno;
Leonardi dott. Franceseo, vicesegret. nel Ministero delPInterno;

Pacilio Ottavio, di.Potenza, ex-capitano dellaGuardia Nazionale;

De Ritis Damillo, sindaco di Ortona;
Rizzi Gaetano, sindaco di Albanella;

Lana Giuseppe, di Torino, tesoriere della Società predetta;
Pistone Bernardo, di Torino, membro della Società predetta;
RoggesRafaele, sindaco di Pisticci.;
Andr.nlli Giovanni, sindaco di Montescaglioso;
Morelli notaro Alessandro, impiegaiio municipale a Firenze;
Fabri dott. Francesco, sindaco di Russi;
Mago Domenico, ispettore demaniale in ritiro,-di Osasco;
Amendoni Diego, deputato provinciale diBari;
Berrati G:useppe, sindaco di Borghetto di Boi·bora;
Lombardi Sabino, sindaco di Arquata Scrivia;
Ginocchio Giuseppe, di Voltaggio;
De Ang-lis Francesco, direttore della tipografia Nazionale(Napoli)
Nanni dott. Florindo, di Urbisaglia;
Giuliani sacerdote Giovanni Alberto, di Savigliano;
Libertini Michelingelo, di Caltagirone, consigliere comunale;
Boscarini Luigi avvocato, di Aidone;
Beipioni Giuseppe, sindaco di Pennd San Giovanni;
Palombi Pacifico, sindaco di Monte San Martino;
Vallonica Rafaele, sindaco di Sant'Angelo in Pontano;
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Roggeri dott. Claudio, di Castiglion dei Pepoli;
Borlandi dott. Pasquale, ex-sindaco di Porretta ;
Corazza Giovanni, di Porretta, sindaco;
Turri Cristoforo, sindaco di Caprara sopra Panico^;
Levi Leone, segretario della Banca Nazionale di Roma;
Nicoletti dott. Vittorio, consigliere provinciale di Rovigo;
Pitea Antonio, sindaco di Motta ;
Bonaventura Candido, ex-consigliere provinciale;
Soazzola Marco, sindaco di Cassine ;
Pia notar Giuseppe, sindaco di Isola d'Asti;
Vitale cav. Giuseppe, di Alessandria;
De SimoneÐ. Francesco, sindaco di Grotta Minarda;
Giusti avv. Giusto, consigliere provinciale di Avellino;
Magnasco Berafino, segritario dèlla pi·efettura di Genova;
San Vito dott. Raffaele, sindaco di Monopoli;
Eicco Marco di Francesco, consigliere comunale di Ottati;
Mangini Gaspare, di Montepulciano, consigliere comunale;
Cappiardi nobile Francesco, avvocato, di Lastra a Signa;
Cannarino Nicolangelo, sindaco di Ripalimosano;
Janigro Costantito, consigliere comunale di Montagano;
Lembo dott. Ezechiele, sindaco di Ferrazzano;
Meynardi avv. Pietro, consigliere comunale -di San Giorgio Ca-

navese;
Sestini dott. Bestino, di Campi Bisenzio;
Ferranto dott. Alfonso, consigliere comunale di Racalmuto;
Costamagna Luigi, sindaco di La Morra;
Saglia dott. Agostino, consigliere comunale di Borgo S. Donnino;
Fanelli avv-Fortunato, vicesegretario nel Ministero dell'Interno;
CristofoÌi dott. Pietro, medico all'ospedale degli Incurabili di Ge-

. nova;
Harduin Enrico, pubblicista;
Bararese Gaetano;
Mezzacapo Giovachino, ispettore di pubblica sicurezza;
Leopardi dott. Alfonso, segretario comunale di San Ginesio;
Pizzi Gennaro, sindaco di Scisciano;
Ogspo dott. Felice, di Cicciano;
Barba Domeniso, già sindaco di Avella;
De Martini Ferdinando, consigliere provinciale di Salerno;
Pegna dott. Enrico, di Firenze;
Cesarano Antonio, consigliere comunale di Nola;
Caccavale dott. Vincenzo, vicepresidente del Club « Giordano

Bruno > di Nola.

LEGGI E DECR.ETI
li

Il Num. 4850 (Berie 26) della Raccolta uniciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I ,

PER GRABIA DI DIO R PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il Ruolo del personale direttivo, insegnante, am-

ministrativo e di servizio, approvato per l'Istituto femminile
della SS. Annunziata a Firenze con Regio decreto del 17

marzo 1872, n. 747 (Serie 2°)
Veduto 10 stanziamento fatto al capitolo 31 del bilancio

preventivo del Ministero di Pubblica Istruzione, approvato
con la legge del 20 dicembre 1877, n. 4202 (Serie 2=)
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato-e decretiamo:

Articolo unico. I posti di istitutrice stabiliti col Ruolo predetto
sono portati da numero sei a numero otto con lo stipendio di lire

seicentoquarantacinque ciascuno, e i posti di assistente sono ri•
dotti da nurnero nove a numero sei con lo stipendio di lire tre-
centosessantacinque ciascuno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta iifficiale delle leggi.e dei -

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Úato a Roma, addì 7 aprile 1878.

UMBERTO.
F. DE SANCTIS.

Il Num ASM (Berie 29 della Raccolla uffeciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il segnerde decreto:

UMBERTO I
PER GRAWIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA
Visto il Regio decreto 13 febbraio 18Ì7, n. 3699, che ap-

prova il regolamento per l'armamento delle Regie navi;
Sentito il parere del Consiglio Superiore di Marina;
Sulla proposta del Nostro Ministro per la Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Lo stato maggiore della Regia Nave Scuola mozzi (tipo
Città di Napoli), portato dalla tabella A, approvata col suddetto
Regio decreto 13 febbraio 1877, è aumentato di un sottoter.ente-
di vaseello, il numero dei quali rimane così stabilito a sei.
Art. 2. Il numero dei secondi nocchieri prescritti dalla tabella

me3esima per la detta Nave Scuola è portato da sei a dieel.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillá delld
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare. -

1)ato a Roma, addì 7 aprile 1878.

UMBERTO.
E. DI BROCCHETTI.

Il Numero 4855 (Serie 26) della Raccolta ufßciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Veduto il Messaggio in data del 18 aprile 1878, col quale

l'Ufficio di Presidenza della Camera dei Deputati notificò es-
sere vacante il 9° Collegio di Napoli n. 267 ;
Veduto l'articolo 63 della legge per le eleziopi politiche

17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposizione delNostro Ministro Segretario diStatoo

per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo op
Il 9° Collegio elettorale di Napoli n. 267 è convocato pell

giorno 12 maggio 1878, affinchè proceda alla elezione del

proþrio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrâ luogo I

giorno 19 dello stesso mese.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dell

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 28 aprile 1878.

UMBERTO.

. G. ZANARDELLI.

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI

S.M., suita proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Oon RR. decreti del 27 marzo 1878:

Gli utliciali in appresso nominati, gif al servizio dei Governi
nazionali dal 1848 al 1849, sono reintegrati nel grado mili-
tare onorario per ciascuno di essi rispettivamente indicato,
per effetto della legge 7 luglio 1876:

Manetti Girolamo, Vanni Pietro principe di S. Vincenzo, Lotto
Girolamo, Celli Giuseppe, Preziosi Felice, Jommetti Serafino,
Mirabella Antonino, Zanon Luigi, Cordenonsi Gio. Battista
e Albertoni Giovanni, tenenti - Morgante Angelo, Gavotti
Edoardo, Leis Giuseppe Antonio, Catenacci Alessandro, Ba-

. rozzi Gio. Battista, Tondini Giuseppe, Bonetti Giovanni,
Aments Andrea, Nicolosi Alfio, Costantini Gio. Battista e
.Furnari Gaetano, sottotenenti - Fantini dott. Felice e Zam-
pieri dott. Gio. Battista, medici di reggimento - Longo dot-
for Giuseppe, medico di battaglione -- Paoletti D. Luigi,
cappellano militare.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con decreti de13 marzo 1878:

Capolozza cav. Federico, presidente del tribunale civile e corre-

zionale di Chieti, nominato consigliere della sezione di Corte
d'appello di Perugia, ed è pel corrente anno destinato a pre-
siedere la Corte d'assisie di quel circolo;

Salerno Giovanni, giudice id. di Nicastro, tramutato in Gerace;
Caboni Giuseppe, pretore del mandamento di Sassari, sezione Po-

nente, nominato sostituto procuratore del Re presso il tribu-
nale di nuoro.

Con decreti del 7 marzo 1878:

Tiana-Frassa Gio. Maria, pretore del mandamento di Ploaghe,
trenutato al mandamento di Thiesi ;

Cancedda Antioco, id. di Selargius, id. Cagliari Marina;
Lai Martis Enrico, id. di Sinnai, id. Selargius;
Tarasconi Fortunato, id, di Novellara, collocato a riposo dal 1•

corrente ;
Zuces Antonio, id. di Nuoro, tramatato al mandam. di Sinnai;
Pacifico Giovanni, id. di Pozzomaggiore, id. Nuoro;
Mura Gavino, vicepretore del mandamento di Santadi, id. di Sili-

qua, con incarico di reggere Pufneio durante la mancanza

del titolare;
Sanna Luigi, nominato vicepretore del mandamento di Pozzo-

maggiore, id. id.;
Menegazzi Giovanni, id. del 2• mandamento di Venezia; '

Ronato Giuseppe, id. di Conselve; ,

Trinchera Giacomo, id. di Ostuni.
Con decreti del 10 marzo 1878:

Crocoli Luigi Edoardo, nominato pretore del mandamento di

Montecorvino con l'annuo stipendio di lire 2000 ;
Matarrese Pasquale, uditore applicato al tribunale di commercio

di Napoli, id. vicepretóre del mandamento di Ventotene, con
incarico di reggere l'ufficio durante la mancanza del titolare;

Bettarini Archimede, pretore del mandamento di Desana, tramn·
tato al mandamento di Chiusdino;

Marzi Giuseppe, vicepretore in missione nel mandamento diMon-
tiglio con lire 100 mensili, nominato pretore del mandamento
di Marradi con lo stipend°o di lire 2000;

Polito De Rosa Giovanni, pretore del mandamento di Marates,
s-speso dall'esercizio delle sue funzioni, richiamato in atti-
vità di servizio nel mandamento medesimo, rimanendo revo-
cato per ogni efetto di legge il decreto col quale veniva so-
speso, e assegnandogli. Io stipendio di lire 2000 dal 1•gen-
naio 1878;

Vescovi Giulio, nominato vicepretore del mandamento di Asiago;
Piccioni Luigi, id. del 1• mandamento di Pavia;
Silva Giuseppe, vicepretore del mandamento di Lugagnano Val

d'Arda, tramutato nella stessa qualità al mandamehto Nord
di Piacenza;

Ricciardi Benedetto, id. di Aversa, dispensato, a sua domanda, da
ulteriore servizio;

Manna Michele, uditore applicato alla procura generale diNapoli,
destinato ad esercitare le funzioni di vicepretore nel manda.-
mento di Aversa.

Con decreti del 14 marzo 1878:
Cardile Gaetano, pretore delmandamento di Melilli, tramatato

al mandamento di Francofonte;
Motta Casaccio Angelo, id. Lentini, id. Melilli;
Jentsky Ferdinando, id. Gangi, id. Campana;
Traina Eugenio, già pretore del mandamento di Genosa, dimis-

sionario per non aver assunto Pufficio nel termini di legge,
richiamato in servizio nel mandamento di Gangi con lo sti-
pendio annuo di lire 2000;

Ercolani Ercolano, vicepretore nel mandamento di Sinalunga,
nominato pretore del mandamento di Lentini con lo stipendio
di lire 2000;

Peretti Giovanni Battista, id. di S•Maria Maggiore, dispensato -

in seguito a sua domanda da ulteriore servizio;
Guerra Antonio, nominato vicepretore del mandamento di So-

lopaca;
Bartorio Romeo, id. del 1° mandamento di Pavia;
Landi Nicola, id. Giuliano;
Cometti Giorgio, id. Treviglio;
Treccia Clearco, vicepretore presso il 2• mandamento di Firenze,

tramutato colla stessa qualità alla pretura Urbana di Firenzr;
Buonvicini Pietro, id. del 4° mandamento di Firenze, id. del 2•

mandamento di Firenze;
Mazza Cesare, pretore del mandamento di Felizzano, tramatato

al mandamento di Stradella;
Gatti Luigi, id. di Bubbio, id. Felizzano.

Con decreti del 17 marzo 1878:
Stringari Francesco, pretore del 2•mandamento di Udine, tramu-

tato al mandamento di Castelfranco;
Tedeschi Ferdinando , id. Castelfranco , id. 2° mandamento di

Udine;
Vitali Patroclo, id. Ponte de1POlio, id. Parma, Sud;
Cocconi Giuseppe, id. Mombello, id. Ponte delPOlio;
Croccoli Luigi Eduárdo, id. Montecorvino, id. Laviano ;
Selmo Giacomo, id. Villadeati, id. Casalborgone;
Orsi Francesco, id. Morger, id. Villadeati;
Ubertalli Carlo, id. Mosso Santa Maria, ido Pinerolo;
Rinaldo Luigi, id. S. Germano Vercellese, id. Mosso S' Maria;
Bruni Gustavo, id. Caselle, id. Trino;
Calvetti Giuseppe, id. Barbania, id. Gaselle;
Cominotti Carlo, id. Cortemiglia, id. Bossolasco ¡
Peacetto Antonio, id. Bossolasoo, id. Cortemiglia;
Avenati Bassi Carlo, vicepretore del mandamento di Verres, con
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incarico di reggere l'ufficio durante la mancanza del titolare,
tramutato al mandamento di Barbania, con lo stesso inca-
rico;

Pollo Camillo, pretore in aspettativa per motivi di salute, r q¾ia-
mato in servizio nel mandamento di S. Germano Vercellese
dal 16 aprile, rimanendo confermato in aspettativa pel mese
di marzo;

Mazzuchelli Giuseppe, nominato pretore del mandamento di Ver-
rès con lo stipendio di lire 2000;

Nasi francesco, uditore applicato alla procura generale di Torino,
destinato ad esercitare le funzioni di vicepretore nel manda-
inento di Perero, con l'inearico di reggere Pufficio in man-

canza del titolare;
Bbrocchi Luigi, pretore ,

del mandamento di Cesarò, collocato, a
sua domanda, in aspettativyper motivi di salute per mesi
due, a datare dal 1° marzo 1878;

FeWante Giovanni, uditore in missione di vicepretore nel manda-
mento diCarrara, con la mensile indennità di lire 100, desti-
- nato in missione di vicepretore al mandamento di Foedinovo,
colla stessa indennità mensile ;

Galvagno Giovanni, già pretore del mandamento di Scicli, collo-
cato in aspettativa per motivi di salute, confermato, a sua

' domânda, nell'aspettativa medesima per altri mesi sei, dal 16
aprile 1878.

Con decreto del 21 xiarzo 1878:
Feroce cav. Giovanni, consigIlere della Corte d'appello di Trani,

collocato a riposo con grado e titolo onorifico di presidente di
sezione di Corte d'appello;

Linzzi Innocenzo, giudice del tribunale civile e correzionale di

VelletrÌ, tramutato is Viterbo ed appliegato alPufficio d'istra-
zione penale;

La Ýalle£etteí·io, protote ñol niendamento di Genzano, nominato
giudice del tribunale civile e correzionale di Velletri t

Servici Torello, id. alla pretura Urbana di Roma, id. di VÌterbo;
Ottolenghi Leone, commerciënte, id. giudice del tribunale di com-

mercio di Torino pel triennio 1878-80;
D'Uva car. Florindo, vicepresidente del tribunale civile e corre-

zionale di Roma, id. pkesidate del tribunale di Rocca San
Casciano;

Favini Giuseppe, giudice del tribunale civile e correzionale di
. Roiná; incáriaato della istrtlžibile, id. reggehte il posto di
presidente del tribunale di Bobbio;

Maësari cay. Vincenzo Raffaele, id. ði Roma, id. vicepresidente
del tribunale di Benevento;

Ottavi cav. Luigi, id. id., id. diRoma;
Rabotti Francesco, presidente del tribunale civile e correzionale

di Tolmezzo, tramutato in Sarzana;
Fantoni Angelo, giudiee del tribunale di Rovigo, nominato presi-

Àente del tribunale di Tolmezzo;
Montanari Pietro, vicepresidente ðel tribunale civile e correzionale

di Udine, id. di Pavullo;
Bricoli Enrico, giudice id. di Reggio Emilia, id. vicepresidente

del tribunale civile e correzionale di Udine.
Con decreto del 23 marzo 1878:

Oberty Enrico, giudice del tribunale civile e correzionale di Roma,
applicato all'uŒcio d'istruiione penale, nombiato vicepresi-
dente del tribunale civile e cortezionale di Lucera;

Borro cav. Ignazi'o, id. id., incaficato della istriizioné penafe
presso lo stesso tribunale di Roma; '

Natali Cesare, id. di Vercelli, applicato alPumeio d'istinzione

presso il tribunale di Roma, tramutato in Roma, continuando
nell'attuale applicazione ;

Sega Achille, id. di Forlì, id. in Viterbo, ed ò applicató alPufficio
d'istruzione presso il tribunale di Ronia;

Finizia Michele, id. di Roma, applicato. all'umcio di istruzione
,

penale;
Marconi Francesco, id. di Pordenone, tramutato in Ëovigo;
Mazzarino Luigi, id. di Vigevano, applicato all'afficio d'istruzione

penale presso il tribunale di Genova ;
Marchetti cav. Andrea, sostituto procuratore del Re presso iLtri-

bunaie di Vercelli, applicato temporariamente al Ministero
di Grazia e Ginstizia, tramutato in Guneo, continuando riek
tuale applicazione;

,

Ramellini Alberto, pretore del mandamento dicumiana, nominato
sostituto procuratore del Re presso il tribunale di Verbelli;

Desiderio Gaetano, aggiunto giudiziario presso il tribunale dTser-
nia, trasferito iii Larino;

Vico Emanuele, id. di Caneo, applicato alPullicio del Pubidicob
Miniatero, id. in Torino, contímtändo nelfapplicadione al
PubblicoMinistero;

Rossi Domenico, id. di Vercelli, id., id. id. id.;
Vacea Guglielmo, uditore in Napoli, nominato.aggiunto dizia-

rio presso il tribunale di Santa Maria Calina Vetere;
Gioia Luigi, id. in Trani, id. in Bari;
De Lellis-Scipione, id. vicepretore a Forli del ßannio, 16 di Spo-

leto;
Forges Davanzalti Scipione, id. id. in Bari, id. di Luëaia con ap-
' plicazione al Pubblico Ministero ;

Schiralli Cattldo, id. id. di Castelitovo Dannia, id. di Castro-
villari;

Pagliano Salvatorer idrid. al mandamento Porto di Napbli; id.
di Isernia;

Falsetti Nicola, id. alla R. procura di Cosenza, id. di Reggio Ca-
labria con applicazione al Pubblico Ministero;

Bertea Vincenzo, id. id. di Sassari, id. di Cagliari id.;
Sigismondi Eugenio, id. vicepretore in Chieti, id. di Perugia;
Cassese Enrico, id. id. in Lacedonia, id. di Messina;
Morisani Antonio, id. id. 8. Giu=eppe di Napoli, id. di Barzana

con applicazione al Pubblico Ministero;
Rossi Alberto, id. alla R. procura di Napoli, id. di Conegliano ;
Fania Domenico Antonio, id. id., id. di Pirenze ;
Russo Felice,. id. al tribunale di-commercio di Napoli, id. di Vis

gevano ;
Corrias Giuseppe, id. applicato al Ministera di Grazia e Giustizia

e dei Culti, id. in Sassari, continuando nelPattuale applica-
zione.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO -

PER GUI AFFARI DETSTNTËËNO

Decreta:
È aperto un concorso per Pammissione di 30 alanni agli impie-

ghi della la categoria e di 25 alunni a quelli di 2• categoria nel-
PAmministrazione provinciale, giusta le norme stabilite dai Reali
Decreti 20 giugno 1871, nn. 323 e 324, serie 2•,
I relativi esami saranno dati in Roma presso il Ministero del-

PInterno per gli impieghi di 16 categoria, e per quelli della 26 nei
capoluoghi di provincia dastabilirsi, entro il mese di luglio p. v.,
e nei giorni che verranno poi indicati con altro avviso da pubbli-
catsi nella Guatetta Uffeciale ;
Le domande di ammissione dovranno essere inoltrate al Mini-

stero permesso dei signoriprefelli non piil tardi del mese di mag-
gio ed essere corredate :
i• Del cotificito di cittaantariza italiand;
2° De1Pattehtat« di buina condotta rilasciato nel m 31 con-

sueti;
3° DoÌ certificato medico comprovante la buona costituzione

fisica;
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4° Della fede ainancita;
5° Del diploma di laurea in giurisprudenza par gli aspiranti

alla 16 categoria, e del dipipma di ragioniere o di un altro titolo

equipollente per gli aspiranti alla 2* oategorip;
4• Di una dichiarazione di accettare qualunque residenza.
Tanto Pistanza quanto i documenti che la corredano davranno

essere conformi alle prescrizioni della legge sul bollo.
Scaduto il mese di maggio sarà notificato a tutti i concorrenti

l'esito della loro istanza, ed a quelli che -saranno ammessi al-

I'esame, il giorno in cui dovranno presentarsi per sostenerlo.
Roma, addì 22 aprile 1878.

.Per aMinistro: Roxonzm.

PSOGÉAME per gli esami di ammissione agli impiegÃž della
16 e della 26 categoria nell'Amministrazione provinciale.

.Per la P categoga.
Storia d'Italia dalla fondazione di R,oma - Storia della lette-

ratura italiana - Geografia di Europa, e segnatamente d'Italia
- Diritto costituzionale e diritto internazionale nelle sue atti-
nenze col diritto pubblico interno - Diritto civile e penale -
Principii di diritto commerciale-Diritto amministrativo - Ele-
menti di economia politica e di statistica- Lingua francese: tra-
duzione dalPitaliano infrancese.

Pel ritorno faranno uso di uguale certificato emesso dal Regio
commissario a Parigi, o da chi ne farà le veci.
Detto certificato sarà in semplice esemplare per il percorso fer-

roviario intero, a meno che gli operai non intendano interrompere
il viaggio, nel qual caso occorreranno altrettanti certificati quanti
saranno i tratti in cui essi suddivideranno il viaggio.
Per il percorso sui laghi occorrerà invece un certificato sepa-

rato.
Su di ogni certificato sark indicato il tratto pel quale doman-

dasi la riduzione, ritenendo che tanto nel recarsi ai punti di cou-
fine, quanto nel ritornare dai punti stessi a quello di partenza,
dovesi percorrere la via più breve.

Trasportimarittimi.

1• Riduzione del 50 Ot0 sulle tariffe ordinarie per le persone che
fossero addette alla custodia o scorta delle merci;
2° La stessa riduzione del 50 010 agli espositori, dietro giustifi-

cazione della loro qualifica e di essere di fatto diretti alPEsposi-
zione di Parigi.
Dalla riduzione del 50 0¡O accordata alle persone è escluso Pim-

portare del vitto il guale deve pagarsi sempre per intero.

DIREZIONE GENFJtALE DEI TEI,EGRAFI '

Per la W categoria.
Storia d'Italia dalla fondazione di Roma - Geografia d'Italia
-- Statuto fondamentale del Regno - Elementi di diritto civile e
di diritto amministrativo - Elementi di economia politica e di
statistica - Aritmetica - Elementi d'algebra -Contabilità teo-
rico-pratica - Lingua francesea traduzione in italiano - Calli-

grafia.

AYv i s o.
Il giorno 25 corrente in Oraco, provincia di Potenza, è stato

shtivato un ullicio telegraileo al servizio del pubblico e del Go-

verno, con arario limitato di giorno.
Roma, li 20 aprile 1878.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

MINISTERO DELL'INTERNO

Esposispione universale di Pax•igi

Avviso.
Riduzioni accordate dalleAmministrazioni ferroviarie e dalle
Società de'piroscafi italiani per il trasporto deglí esposi-
tori, de'aiurati e degli operai:

Trasporto ferroviario.

1° Riduzione del 80 Oi0 a favore degli espositori e dei giurati
sul prezzo dei biglietti di 16, 26 e 36 classe, tanto nell'andata,
quanto nel ritorno da Parigi, ma limitatamente al percorso sulle
ferrovie italiane (compresi i Laghi Maggiori e di Garda), fra la

'

stazione di partenza e Modane. Transito e viceversa.
Gli espositori ed i giurati dovranno fornirsi di carta di ri¢ono-

scimento che sarà rilasciata dalle Giunte speciali o locali per PE-
sposizione universale nel cui territorio trovasi la stazione di par-

denza.
Nel ritorno da Parigi, la dichiarazione di essere Pespositore od

il giurato intervenuto all'Esposizione dovrà essere rilasciata dal

R. Commissariato italiano a Parigi, o da chi ne fark le veci;
2* Riduzione del 50 010 sul prezzo dei biglietti di 26 e 8* classe,

limitatamente pure' al suddetto percorso italiano, cool per l'an-

data, come pel ritorno da Parigi, a favore degli operai isolati od a
m comitive che sono inviati a visitare PEsposizione universale
dalle Camere di commercio, dagli Stabilimenti industriali si pub-
blici che privati e dai Comitati locali.
Per godere di tale riduzione, nell'andata a Parigi gli operai do-

vranna essere muniti e presentare un certilleato manoscritto o a

stampa, individuale o collettivo, nominativo sempre, emesso da

chi Piavia e vidimato dal presidente dellaGiunta speciale o locale
per PEspog¡g¡oge,

Avviso.

In seguito alPammissione della Repubblica Argentina nella

Unione Generale delle Poste, la francatura delle corrispondenze

per quello Stato è resa uniforme qualunque siasi il porto estero

di partenza dall'Europa. .

Dal maggio prossimo pertanto 11 trasporto delle valigie italiane
dirette a Buenos-Ayres e Rosario di Santa Fò sarà affidato ai

servizi esteri di navigazione che offrono maggiore celerità.

Dette valigio partiranno da Torino nei giorni seguenti:
16 Valigia il 8 d'ogni mese alle 8 50 pom. (Imbarco a Bordeaux-

il 5 sul piroscafo delleMessaggerie francesi).
2· Valigia il 13 d'ognimese alle 8 50 pom.(Imbarco a Bordeaux

il 15 sul piroscafo inglese della Compagnia del Pacifico).
Sa Veligia il 15 d'ogni mese alle 9 ant. (Imbarco aMarsiglia

il

16 sul piroscafo francese della Compagnia dei Trasporti Ëarit-

timi.
4a Veligia il 18 d'ogni mese alle 8 50 pom.(Imbarcoa Bordeaux

il 20 sul piroscafo delle Messaggerie francesi).
56VaFgia.il 22 d'ogni mese alle 8 50 pomeridiane (Imbarco a

Southampton il 24 an1 piroscafo inglese dellaRoyal Mail).
66Valigia il 23 d'ognimese alle 8 50 pom. (Imbarco

a Lisbona

il 29 an1 piroscafo inglese della Royal Mail).
L'impostazione delle corrispondenze per la Repubblica Argen-

tina in relazione alle suddette partenze dovrà farsi presso questo
ufficio succursale alla stazione non più tardi delle 10 15 pomeri-

diane dei giorni 2, 12, 17, 21 e 22 di cadun mese per la 16, 2•,

4', 5* e 6• partenza e non più tardi delle 2 pom. del giorno
14 per

la 86 partenza.
Rammentasi inoltre che le corrispondenze per la Repubblica

Argentina possono essere spedite a destinazione
anche per la via

di Genova con bastimenti mercantili purchè portino
sull'indirizzo

l'indicazione di tal via e siano munite della francatura
di cent. 80

per le lettere o di cent. 7 per
le étampe.
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Presentemente le partenze da Genova di piroscaft mercantili
sono le seguenti:

a) Ai primi giorni di cadun mese, piroscafo Lavarello.
b) Il 10 di cadan mese, piroseafo della Compagnia Rocco

Piaggio e figli.
c) Il 14 di cadun mese, piroscafo della Compagnia Generale

francese dei trasporti marittimi.
d) A giorno indeterminato, piroscafo della Compagnia Sivori

e Schiaffino.
Roma, 26 aprile 1878.

PARTE NON TJFFICIALE

.DIARIO ESTERO

La regina Vittoria, dopo essersi trattenuta alcuni giorni
al castello di Osborne, nell'isola Wigth, è tornata a Windsor,
e ciò contro la di lei abitudine di passare ad Osborne una
parte dell'estate.
Questo ritorno affrettato è stato molto considerato, ed ha

provocato a Londra numerosi commenti.
Vi si vuole scorgere principalmente un indizio bellicoso.

Però l'Indépendance Belge dice che vi è senza dubbio di
molta esagerazione in questi apprezzamenti, i quali emanano
dai circoli politici e militari e si divulgano con troppa grande
facilita.
SecoIldò lè corrispondenze da Londra al citato giornale,

il desiderio di vedere le cose accomodarsi è invece generale
nel pubblico e non c'è alcuno che faccia voti per la guerra.

La quistione della pace o della guerra, dice il Times, non
arà decisa colla ritirata della flotta inglese e delle truppe
russe dalle posizioni che occupano nel Mare di Marmara e

nei dintorni di Costantinopoli, ma dipende dal risultato di
certe proposte che il principe diBismarck presenta, aquanto
pare, simultaneamente colla quiptione del ritiro delle forze
armate, ma indipendentemente da questa.
" Trattasi, continua il giornale inglese, di trovare la base

per la riunione di un Congresso, il quale, lasciando alla Rus-
sia una parte delle sue conquiste, dia in pari tempo all'In-
ghilterra la garanzia che le decisioni dell'Europa saranno

ridþettate.
" Se per risolvere questo problema si tróvasse un terreno

31eutro sul quäle l'Inghilterra e la Russia potessero incon-
tiarsi, una soluzione pacifica della vertenza apparirebbe
molto più facile. TJn Congresso europeo potrebbe allora ra-
dunarsi, ed il solo fatto della sua riunione produrrebbe un
miglioramento serio e salutare, quand'anche, contro le no-
stre previsioni, le deliberazioni del Opngresso non dovessero
rmscire.
" Pare oggi certo che la base che il principe di Bismarcka

propone per il Congresso è un invito indirizzato allapotenze
per fivedere i trattati del 1856 e 1871, tenendo conto del
nuovo stato di cose in Oriente.
" Siccome le altre potenze erano pronte a prender parte

al Congresso alle condizioni proposte sul principio, ma che

l'Inghilterra dichiarò inammissibili, così non è da sorpren-
dersi che esse abbiano accettato senza riserve la proposta
del principe di Bismarck.

" Lord Salisbury domanda, si dice, che la Russia oonsenta
a tutte le quistioni sollevate dal traftato di Santo Stefano
un carattere esclusivamente europeo, in modo che non pos-
sano essere risolte che per mezzo di un accordo di tutte 14

potenze europee.
" Questa domanda non è necessarianiente contrai·ià"àIla

proposta del principe di Bismarck.
" Apparentemente il ongresso ha lo scopo di creare un

nuovo ordine di cose in Oriente, ordine di cose che le po-
tenze dovranno sansionare. Noi' possiamo essere certi che i
plenipotenziari russi e turchi propoyanno il trattato di
Santo Stefano come base della nuova situazione. Restera

quindi al Congresso la cura di determinare fino a qüal punto
le modificazioni introdotte nei trattati esistenti sono am-
missibili e se possono essere sanzionati collettivamente dalle
potenze.
" Supponendo che il trattato finÌsca 15er èssere accettäto

iniferamente, ciò che non è probabile, o che venga respiito
interamente, ciò che è ancor meno probabile, sarebbo an-

cora necessario che nessuna parte di questo trattatò fosse

riguardata a priori come un fatto, compiuto ed indiscu-
tibile. .

" In nessun caso si può permet,tere alla Éussia di elimi-
nare, di proprio capo, un trattato_europeo, e non è certo da
augurarsi, nell'interesse della concordia europea, che una

potenza qualunque si permetta di reclamare un sifatto di-
ritto, che, una volta ammesso, ofenderebbe la base di tutti.
gli obblighi internazionali.
" Se il Congresso si riunisse, bisogna che tutti i partico•

lari della situazione siano ad esso presentati, e che lo si di-
chiari competente ad esaminarli tutti. Ecco ciò che domanda
il governo inglese, il quale non propone nessuna soluzione
contraria ai voti della Russia, ma domanda solo che il Con-
gresso non sia invitato a rmmrst per trovarsi di fronte ad
una soluzione già fatta. E se fosse necessario di trovare un

fatto il quale a stimolare, anzi ad accelerare i negoziati, 10
si troverebbe nella disgraziata situazione attuale della Bul-
garia. ,,
Il .Times mette quindi in _rilievo il carattere formidabile

che presenta l'insurrezione che si estende sopra un ter&
torio di oltre mille leghe quadrate, e che ha costretta 1s

Russia a mandare più di trentamila uomini su questo nuovo
teatro di lotte e di orribili massacri, per addimostrare che
è ormai tempo di prendere una disposizione qualunque per
metter fine ad uno stato di cose che è un' onta per tutte le

potenze europee.

Di quest'ultimo fatto, cioè dell'insurrezione dei muss
mani della Bulgaria, si occupano pure, con molto interesia
mento, i giornali di Vienna.
L'Ahendpost, prima di pronunciarsi, vuole attendere ref

fetto che questo movimento può produrre, specialmente per
quel che riguarda l'allontanamento da Costantinopoli della
flotiia inglese e delle truppe russe.
La Presse ravvisa nell'insurrezione una protesta formale

'contro la politica etnografica del conte Ignatieff, alla qu
protesta non sa bene se abbia prestato mano anche l'Inghil
terra. Ad ogni modo, secondo la Presse, il fatto dell'insurre
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mione ha portato il punto di gravità della quistione orientale
dalerIino al Bosforo.
La..Neue Freie Presse crede che i motÏ di Rumolia non

siano che il prodromo di altre e più serie complicazioni, ed
osserva che se i mussulmani insorgono, non si può dubitare
della - parte che prenderebbe la Porta in un conflitto anglo-
russo:

11 Fremdenblati emette la supposizione che l'entità del
niovimento sia stata esagerata dalla Russia per addimostrare
all'Europa la necessità di una lunga durata del regime russo
nei paesi Iiberati.
La Deustehe Zeitung ritiene peggiorata la situazione mi-

litare dei russi, e dice che sarà un miracolo se la pace sara
mantenuta.

U Neues Wiener Tagblatt dice che la sollevazione dei mus-
sulmani è il frutto di un disegno bene organizzato e che un

colpo di mano su Costantinopoli è più che probabile.
La Vorstadt Zeitung è dello stesso avviso. " I russi, dice

questo giornale, non sono più in grado di ritirare le loro

truppe dalle vicinanze di Costantinopoli, e, del resto,.non ne
hanno nemmene l'intenzione. ,,

La Politische Correspondens poi ha da Costantinopoli, 25
aprile, che la sollevazione dei mussulmani e dei pomak (mao-
mettani bulgari) prende in Bulgaria, e specialmente presso
Rodope, dimensioni sempre più vaste e che, in seguito ad ac-
cordi presi fra il quartiere generale di Santo Stefano e la
Porta, una Commissione turco-russa, composta di ufficiali,
si rechera sui luoghi per istudiare le cause dell'insurrezione
e i mezzi di sedarla,

Il principe Carlo di Rumenia ha ricevuto mercoledì scorso
il municipio di Tirgovesti che gli ha presentato un indi-

rizzo. Il principe vi rispose in questi termini:
" In questa capitale, che può vantarsi di essere la più an-

tica di Europa a motivo che essa conservò intatta la sua

nazionalità da oltre millesettecento anni quantunque posta
a cavallo della strada fra l'Asia e l'Europa, sarei indegno
della corona cinta da tanti famosi guerrieri, da tanti grandi
uomini di Stato, se tutte le fibre del mio cuore non rispon-
dessero alle testimonianze di patriottismo che voi mi espri-
mete.
" Nel corso della nostra storia accadde più volte che i

nostri governanti abbiano abbandonata la pianura agli in-
vasori per trincerarsi provvisoriamente fra le montagne.

Ma.oso sperare che la visita che faccio a voi non abbia que-
sto medesimo carattere.
" L'ultima gueira, nella quale la nostra posizione geogra-

fica e il nostro titolo di primo Stato cristiano d'Oriente non
ci consentivano alcuna incertezza nella scelta fra i due belli-

geranti, è terminata. I risultati di essa dipenderanno neces-

sariamente dall'arbitrato collettivo dell'Europa, e la Ru- i

menia potrà comparire davanti a questo tribunale colla co-
scienza pura-e le mani nette per udire le

risoluzioni che essa

rispetterà.
* Se per mala ventura le cose procedessero diversamente

e se il nostro paese, che non agogna alcun ingrandimento
territoriale, fosse chiamato a nuovi sacrifizi di sangue e di

denaro, potete essero corti che il mio esercito il quale si è

accaparrata la stima degli amici e dei nemici avrà alla sua
testa un capo il quale non sarà avaro della propria persona.

K AVVBDga Che può! Io non fallirò al giuramento che ho

prestato al momento della mia incoronazione. Fra le mie

mani 14 integrità della Rumenia rimarrA intatta come in.

tatte rimasero le nostre libertà ed i nostri diritti nazionali

da dodici anni che regno sopra di voi e durante i quali la

concordia fra principe e popolo non fu mai turbata, ma

acquistò ciascun giorno forza novella. ,,

Il corrispondente del Morning Chronicle da Bucarest

scrive che l'imperatore di Russia ha inviato al principe Carlo
una lettera autografa la cui sostanza sarebbe questa:

" La

Russia chiede che la Rumenia conchiuda con lei un'alleanza

offensiva e difensiva. In caso contrario la Ilussia si vede
ob-

bligata ad assumere essa il governo della Runienia e, nell'in-

teresse della propria protezione, procederà immediatamente
al disarmo dell'esercito rumeno e adotterà quei provvedi-
menti che le paiano piii conformi agli interessi russi.
Il corrispondente del Morning Chronicle aggiunge: " In

conseguenza di questa lettera il Consiglio si è riunito
11 23

corrente in seduta segreta. I ministri hanno cominciato dal-

l'offerire le proprie dimissioni onde lasciare al principe píe-
nissima liberta di azione, ed onde permettergli di trattare
colle potenze europee conforme ai di lui interessi

ed a quelli
del paese e nella speranza che l'Europa verrà in soccorso

della Itumenia.
" Dopo una lunga discussione il principe, che fu calorosa-

mente applaudito quando si alzò per parlare, dichiarò che

egli aveva fiducia nel ministero e rifiutò di accettarne le di-

missioni. " Io sono principe costituzionale, egli disse, non ho

politica personale e non ne faccio. ,,
K Il primO minÎStrO, SÎgaOr ÛratiûnO, Îlß una maggiOraßZS

nella Camera e nel Senato ed è probabile che egli rimarrà
al potere per difendere la politica che il Parlamento gli cog-
siglierà. Siccome poi la Camera è alla vigilia di prorogarsi
è anche probabile che il signor Bratiano coglierà l'occasione
di chiedero per il principe dei poteri dittatorii affinchè osso

possa agire secondo gli avvenimenti. La pubblica opinione è
eccitatissima. Tutti comprendono che la crisi esige una

pronta soluzione. ,

TELEG'ETA.MMI
(AGENZIA STEFANI)

Londra, 27. - 11 Times ha da Pietroburgo, 28:
« I giornali d'oggi dieono che la situazione ò assai hula e sem-

bra che confessino che gli sforzi della Germania sono falliti com-

pletamente. Ignorasi se l'Inghilterra abbia accettato la nuova

formola dell'invito pel Congresso. Il gabinetto inglese iosisto non

sopra una forma speciale di parole, ma soltanto affinehò il gabi-
netto russo riconosca la supremazia dell'Europa riguardo alla

quistione orientale. >
Berlino, 27. - Un telegramma di Vienna alla Gåstetta na-

sionale dice che i russi si ritirano in &drianopoli.
Berlino, 27. - La Gassetta della Germania del 17ord dice

che Pinvio della flotta inglese nel Baltico, ove potrebbero essero

colpiti molti interessi che finora rimasero neutrali, potrebbe ren-
dere la situam one assai più complicata.
Pietrobqrgo, 27. - L'Agenzia russa dice che la mediazione

della Germania continua e oho essa ha spianato la via ad uno

scambio di vedute fra i gabinetti 11 quale puro continua.
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Costantinopoli, 27. - L'insurrezione dei mussulmani as-
same vaste proporzionî e cagiona serie inquietudini ai russi. Te-
mesi che i greci della Macedonia si uniscano agli insorti.
Nel caso del ritiro simultaneo, i turebi sarebbero intermediari

per regolare le quist oni fra gl'inglesi ed i russi.
Farigi, 27. - AIPassemblea degli azionisti del Credito fgn-

diario, il rapporto del governatore Cristophle .disse che, in ee-

gnito ai passi fatti dai governi di Francia eNInghiltärra, i quali
invitarono il Kedivé à mantenere i suoi impegni, il pagamento del
cupone seadente il 1• maggio à ora aséicurato,
Pavia, 28. - Alle ore 7 35 è ginato il Presidente del Consi-

glio e fu ossequiato alla stazione dalle Autorità civili e militari,
dalfUniversità; da multi amici, dalle Società operaie e da mille
veteranî. Alla stazione 11 Prefetto gli presentò le autorità. La
folla lo acclamò ripetutamente.
San Franciser, 28. - Il Regio avvisa italiano C istoforo

Co'omio giunse a Honolulu. Buona salute. Lo si attendo qui al
principio di maggio.
Palermo, 28. - Oggi il senatore Malusardi è partito ed è

stato salutato a bordo dalla rappresentanza municipale, dalle
autorità e dagli amici.
Parigi, 28. - Va telegramma di Londra al Temps dice che

il viaggio del maresciallo Moltke a Copenaghen avrebbe lo scopo
i ottenere un accordo fra la Danimarca, la Germania e la Russia
per dichiarare il Baltico mare chiuso.

Pietroburgo, 28. - Il generale Trepoff fu dispensato dalle
funzioni di prefetto d-lla città e di polizia.
Pietroburgo, 28. - 11 Monitore de'l'Impero pubblion molte

nomine nello stato maggiore dell'esercito. I granduchi Nicolò e
Michele sono n minati marescialli. Il granduca Nicolò è dispen-
sato dal comando in capo per motivi di salute, ed è surrogato da'l
generale Totloben, il quale avrà per capo dello stato maggiore il
generale Nepokoitschitzki.
Pavia, 28. - AlPinaugurazione della statua ad Alessandro

Volta, nel cortile de:PUniversità, intervennero le autorita locali,
il conte Bardesono, gli onorevoli Cavallotti, Marcora e Pasquali.
Il Preëidente del Consiglio entrò in mezzo a frenetici applausi

e al suono della marcia reale.

Lessero discorsi il rettore, 11 professore Cantoni e il sindaco
conte Arnaboldi.
Ilonotevole Cairoli improvvisò un.breve discorso sop,ra la vita

di Alessandro Volta. Soggiunse clie questa giornata era per lui
un carissimo ricordo fra le amarezze passate e la prospettiva di
maggiori. Il Re leale volla incaricarlo di recare ua'onorificenza al
signor Nocca, alla cui manificenza dovesi.il monumento.
Il ministro Conforti si è f.ito scusare per non potere interve-

mre.

All'uscita il Pres°dente del Consiglio ebbe applausi ed ovazioni
dal pubblico affollatissimo.
Domani Ponorevole Øsiroli va aGropello e aFa sera partirà per

Roma.

Topico, 29. - 8. A. il principe Amedeo ò partito stamane

per Parigi e fu salutato alla stazione da S. A. il principe di Ca-
rignano, dal duca di Genova e dalle autorità.

Oostantinopoli, 28. - La rivista annanziata per domani a
Santo Stefano fa contromandata.
Il granduca Nicolò avrà martedì un'ud°enza dal Sultaho, quindi

partirà col suo stato maggiore.
Il generale Tot eben avrà per capo deFo stato maggiore il prin-

eps Imeri tinski
Lettere di Adrianopoli pa•lano della estensione della rivolta dei

missulmani, specialmente nei villaggi di Kasskeni; Stanimak e
K sdekeni, nei dintorni di Filippopoli.

Il numero dei mussulmani sollevati nella Tracia asceride a vene

ticinquemila.
Una parte delPesercito russo delPAsia è trasportata nella Ru-

melia. Una divisione fu di già imbarcata a Poti.

R. ACCADEMIA DI SCIENZE, LETTERE ED ARTI
IN MODENA

Programma pel concorso ai premi d'agore dell'anno 1877.
I premi che annualmente si distribuiscono dalla & Accademia

sono distinti in fre classi.
La pr:ma comprende un solo premio della somma d'italiane lire

1200, da conferirsi all'autore d'una compositione drammatica, d'in-
dole e d'argomento qualsivoglia, ma acconcia alla pubblica rappre-
sentazione, e tale che, indirizzata a scopo di moralità, muomil
popolo a virtil col mezzo del diletto.
La senonda classe comprende due premi dellacomplessiva somma

d'italiane lire 1000, da distribuirsi in parti eguali agli autori;di
due Memorie o Dissertazioni sopra temi morali-politici proposti
dalla R. Accademia, e che dallamedesima saranno riconosciute de
gue della corona.
La terza classe finalmente comprende due premi della complgs-

siva somma di italiane lire 800, da distribuirsi in quote eguali a
due tra gPinventori di qualche nuovo e vantaggiosometodo di agri-
coltura debitamente dichiarato, o di qualche perfezionamento di
un'arte gualsiasi propriamente detta.
La R. Accademia pertanto, col mezzo della Direzione Centrale,

scelse i due temi morali politici qui sotto notati pel conooiso el
corrente anno 1877-78: il primo de' quali si ripropone in quest'anno,
essendo mancato di concorrenti »el precedente concorso 1ßi6-27.
< I. - Delle tendense dei maggiori centri di popolazione aílAp-

« propriarsi le istituzioni che sono vita e decoro dei centri minoyi;
« dei pericoli a dei danni che ne risultano negli ordinÌ morale, po•
< litico ed ecogomico, e dei rimedi. »
« II. -- Indicare le istituzioni di pubblica beneficenza che già

e non servano allo scopo pel quale furono fondate, e i modie i terp-
« peramenti da adoperarsi per rivolgerle all'utilità presente e per
« non distogliere gli animi da ulteriori elargizioni. >

11 concorso è aperto a' dotti italiani ed esteri, riguardo ai premi
della la e della 2• classe;ma riguardo ai premi della 3'classeview
limitato agli abitanti delle provincie di Modena e di Iteggio: ai
quali altresì rammentasi, che i nuovi metodi di agricoltura, che
avranno a proporre, si vogliono applicabili alPagricoltura usata
nelle provincie stesse.
Gli scritti spettanti a' premi della prima elasse devono essere

in lingua italiana; ghelli della seconda possono essere anche nella
. latina: i primi possono, i secondi debbono, essere anonimi e con-

trassegnati da un motto. Ques i anonimi companimenti saranno
accompagnati da scheda o lettera suggellata, portante al di fupri
il motto medesimo e al di dentro il nome, Lognome, patria e do li-
cilio delPantore; dovendosi poi anche evitare negli scritti steisi
qualunque indizio che possa far conoscere l'autore medesimo.
Tutti i componimenti inviati al conc rso dovranno essere ine-

diti, e chiaramente e nitidamente scritti, altrimenti non saranno

presi in esame. E si spediranno, franchi di porto, al più tardi en-
tro il 31 ottobre 1878 (termine di rigore) col seguente indirizzo:Al
Presidepte della R. Accademi I di ßcienza, Lettere ed Arti in&-
dent Dalla Presidenza poi verranno trasmessi allarispettiveDog
missioni elette a giudicarli.
Gli agricolteri e gli artisti che intendano di aspirare al conc,rso

dovranno avere entro il predetto termine presentato, quanto agli
agricoltori, la descrizione succinta ed esatta del loro ritrovato, con
indicazione del Inogo a cui avesse a riferiisi, affinchè PAccademia
ossa poi procedere alle verificazioni che fosyro opportunog
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quanto agli artisti, i loro lavori nel luogo che verrà designato dal-
PAccademia per esaminarli e quindi giudicarli. Si gli uni che gli
altri, amando tireanero occulti, non avrebbero che a regolarsi in
modo consimile a quello de' concorrenti a' premi delle altre due
classi.

Quanto ai componimenti drammatici (commedia, tragedia, o
dramma), nel valutare il merii¡o dei medesimi si guarderà ai loro
pregi artistici e allo scopo morale.
Le ,condizioni richieste per Pammissione al .cogeorso dei temi

draminatici sono le seguenti;
1• Che il componimento non sia stato rappresentato, e non abbia

conseguito altro premio.
2· Che Pantore, serbando Panonimo, o facendosi conoscere, fao-

eia recitare la sua produzione 3n uno dei pubblici teatri di Modena,
entro Panno del concorso; avyisando in ogni caso il Presidente del-
l'Accademia, otto giorni prima della rappresentazione, del giorno
fissato per la medeshna, onde la Commissione giudicatrice possa
intervenirvi.
8• Che entro otto giorni dalla recita si consegni dalPantore, o

da chi per lui, il mangsoritto alla Presidenza dell'Accademia.
Il voto ragionato della Commissione giudicante verrànotificato

dal Presidente all'autore se favorevole, ed anche se sfavorevole,
quando l'autore ne faccia domanda.
Le schede delle produzioni riconosciute meritevoli del premio o

de1Paccessit saranno colle dovate formalità subíto aperte; le altre
saranno conservate nella loro integrità per un anno, allo scopo di
potere alPuopo verificare Pidentità degli autori che chiedessero la

restituzione delle produzioni presentate: scorso il qqal termige, le
schede delle memorie non richieste saranno date alle fiamme.

Quegli autori poi che bramassero rienperare i loro maaoscritti,
dovranno destinare persona in Afodena che li rappresenti, per giu-
BŠiÍleare l'identità delle prOduZi0Bi 0011a esibizione del motto che
le accompagna, e rilasciarne ricevata.

A speso dell'Accademia saranno impressi i componimenti pre-
miati; a parte quelli della prima classe, nello Memorie accademi-
che quelli della seconda: e d'un conveniente numero d'esemplari
saranno presentati gli autori. L'onore della stampa potra, a giu-
dizio della Direzione Centrale, epsere conferito eziandio agliseritti
riconosciuti meritevoli dell'accessit, sempre che gli autorÌ ne espri-
mano il desiderio.

Modena, 19 dicembre 1877.
Il Presidente 12 Segretario Generale

Grusarra Oxuront. PIETED BORTOLOTTI-

lyOTIZIE DIVERSE
il

Giamarina. - Ieri, scrive il Corriere Mercantile di Ge-
nova del 27, il trasporto Dora, comandante Cafaro, imbarcò

quattro corazze del Duilio, ed il dritto di poppa delPavviso Mar-
cantonio Colonna, attualmente in costruzione nell'arsenale (li Ve-
nezia. Verso il tramonto, il Dora lasciava il nostro porto dirigen-
Rosi per la Spezia, da dove, appena sbarcati i materiali, farh ri-
torno fra noi.

Terremoto. - Teri sera, scrive il Piccolo di Napoli del 27,
verso le 10, fu da molti avvertita una scossa di terremoto in senso
ondulatorio.
Persone giunte da Salerno afermano che, anche in quella città,

ed all'ora stessa, fu sentits una scossa ondolatoria di terremoto,.e
che i cittadini impauriti passarono la notte all'aria aperta.

- Il Roma annunzia che la sera del 25, alle ore 9 40, a Vito

Equense fu avvertita una lieve scossa di terremoto, che durò

circa 8 secondi.

' II Vesuvio. - Da tre o quattro giorni, scrivo il Roma di
Napoli de127, il cratere del Vesuvio si mostra dotato dimaggiore
attività. I proiettili sono lanciatifino alPorlo deleratere del 1872,
e si ode di raro qualche oupo maggito.
E sismografo ò anch'esso a& intervalli alquanto inquielio e qual-

che leggiera trepidazione del suolo si è avvertita anche ad una

certa distanza dal vulcano.

Ploggin 41 qupgIle. - Un fenomeno non nuovo, ma ngn
frequente, e che può avv,erarsi aoltanto sul nostro litorale e su

quello africano, sqrive la Gassetta diMessina del 25, avveniya la
notte dello scorso Imiedi.
Una enorme quantità di quague vivo, semivive e morte, sbale-

strate dalla toppesía ch.e imperversò in quella notte, fa raccolta
lungo la hostra marina.

Abbordaggio. - La Gassetta di Messina de125 scrive che
la goletta Onorato, comandata dal capitano Vincenzo Guerrera,
proveniente da Pozzueli, martedì sera, alle ore 8 112, nel girare
di bordo per ancorarsi nel porto diMilazzo, investi e capovolse la
barca pescareccia ß. Giuseppe .Patriarca, che era montata da cin-
que uomini di equipaggio, dei quali quattro poterono salvarsi,
mentre il quinto, per nome Francesco Giooierello, rimaneva -

80tameRí0 SERegníO.

Sinistrimarittimi. - I/,dovenire di ßardegna,di Cagliari
del 25 annunzia che il brigantino-goletta Cariotta, comandato dal
capita¤q Gioacchino Agen, che era partito da Cagliari il lunedl
precedente diretto a 3farsiglia copcarico di minerale, colòa fondo
in vicinanza delPisola, dei Cavoli, ma che tutto il suo eqpipaggio
potè salvarsi.
- Allo Standard telegrafano .il 24 aprile, da Costantinopoli,

che una violenta tempesta imperversa no1Mar Nero.Una corvetta
tyrca ai ò perdata in vista di Kilia, e nevanta persone rimasero
annegate.

Notizie del Giappone. - AlPOsservatore 2Wegginp,del;14
scrivono dal Giappone:
L'11 del dee.orso febbraio fa celebrato l'anniversario 2588• della

ascensione al trono di Jimmu Tenno, 11 pýmo sovrano della dina-
stia detPattuale Mikado.Notizie da Yokohama del 28 febbraio re-
cano ohe in quella mattina, fra le 6 e le 9, si fecero sentire quat-
tro ecosag di terremoto, due delle quali molto violenti. Dicesi che
queste scosse furono sentite ancora più fortemente a Tokio. Lo
stabilimento modello d'economia che fu alcuni anni or song eretto
a Scimosa, ei trova in pessime oondizioni. Malgrade le enormi

spese fatte per comprare il più scelto bestiame in diverseparti
del mondo da impiegati forestieri, lo stabilimento non vuol pro-
sperare sotto la presente direzione, e sembra che i giapponesi lo
abbandoneranno oche Pañideranno ad un'altradirezione adottando
un diverso sistema. Le autorità locali si dicono assai malcontente
di ciò, e si spera che in avvenire sarango più prudenti nella scelta
delle personâ' incaricatp di simili imprese. Il comitato delPosposi-
zione di Kioto ha diramate una äircolare anpunziando che la so-
lita esposizione avrà Ìuogo atiche in quest'anno darante cento
giorni, dal 15 di marzo fino al 22 di giugno. I forestieri sono in-
vitati a visitaro Pesposizione. Si osserira da qualche tempo che

vengono poete in circolazione nel Giappone delle monete in igeno
false, molto bego imitate, SÏ'nota pure che il valore della carta-
moneta del Giappone comincia a Wbassare, e che lo sconto rag-

giunge di già P8 per cento in confronto dei dollari.

I grandi incendi di Isoudra.- In unadelle ultime ada-

nanze della Società archeologica di Londra, il signor C. WaÌford
lesse una interessante meaioria sui grandi incendi olie, senza to-
nero conto di quello del 1666, desolarono quella grazi metropoli.
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Le ricerche del signor Walfords risalgono fino alllanno 798 ; a

quell'epoca, si dice, Londra fa abbruciata, ma non sconosciamo i

particolari di quel disastro. Lo stesso disastro pare, che si avesse

pure a deplorare nel 1077 e nel 1086. In questfultime incendio

tutte le case e tutte le ohiese furono consumate dalle flamme,
dalla porta dell'est a quella dell'ovest. Devesi notare che quel si-
nistro fu cagionato dall'eccessivo freddo, che costrinse gli abi.
tanti a fare sforzi inauditi per riscaldare le loro abitazioni.
La stessa cosa avvenne pure nel 1092.
Nel 1136, il ponte di Londra, che allora era di legno, fu di-

strutto, e l'incendio si estese fino alla cattedrale di San Paolo.

Però, quel disastro ebbe per risultato che, da quell'epoca in poi,
gli abitanti di Londra mcommoiarono a costruire con pietre e

mattoni la parte inferiore delle loro abitazioni, ed a coprirne i
tetti con tegöli,invece che con tavole e paglia.
.

Sotto il regno di Riccardo I, il sindaco e gli assessori pubblica-
Kono notificazioni oregolamenti che miravano ad impedire lo
scoppio degli, incendi; ma, tanto quelle notificazioni edilizie,
quanto quei regolamenti noa valsero ad impedire che grandi in-
cendi devastassero Southwark, la parte meridionale di Londra nel
1212, e distruggessero di nuovo il ponte dilondra, la eni caduta
fece si che 3000 persone perissero miseramente annegate nelle

acque del Tamigi.
A Southwark scoppiarono altri incendi negli anni 1504, 1508,

1633 e 1678.

Negli anni 1619 e 1831, Whitehall ed una parte del palazzo di
Westminster furono abbruciate.
Altri quartieri situati alPest di Londra furono incendiati sotto
i regni di Carlo II e di Giacomo II.
Ma, di tutti quei grandi disastri, quello che fa piit terribile, e

le cui conseguenze furono maggiormente disastrose, ò stato l'in-
cendio del 1ð66 che scoppiò nella notte di domenica 12 settembre

e che durò fino a tutto il venerdì successivo, 17 settembre, di-

struggendo 13,200 case ed 89 chiese, compresa la cattedrale di
San Paolo.

Gli incendi in Russia. -- Da un prospetto pubblicato ul-
timamente dal Messaggiero l7fßeiale di Pietroburgo resulta che,
secondo i rapporti stati trasmessi dai governatori delle provincie,
nel decorso mese di marzo 1878 si ebbero a deplorare in Russia
1796 incendi, che cagionarono danni materiali per la ingente
somma di 2,259,093 rubli.
Di quei 1796 incendi, 240 furono appiccati, 501 furono dovuti

alPimprudenza e 1055 furono eagionati da cause ignote.

Decessi. - Il signor Le Bescha de La Bastays, già direttore
delle manifatture dello Stato e redattore delMoniteur l7niversel,
ò morto a Parigi il 25 corrente
- 11 Mémorial Diplomatique del 27 annunzia la morte del si-

gnor Gian Stefano Philibert, viceconso½ a Giafa.

- Leggiaino nell'I7nità Cattolicachemonsignor Giacomo Ethe-
ridge, vescovo di 'I'orone e vicario apostolico della Guiana inglese,
è morto nelle Antille in età di circa 70 anni.

80IENZE. LETTERE ED ARTI

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

Rivista meteorologica del mese di novembre 1877

Il novembre di quest'anno va annoverato fra i più miti e
regolari di quelli che sogliono aversi in Roma. Non già che
sian mancate delle giornate hurrascose e delle forti varia-

zioni, ma nel suo complesso ha offerto una maggior eguabi-

lità del consueto. La pressione media fu alquanto più al

della normale, eppure il massimo fu di mill. 7 più basso, eËM
minimo di mill. 8 piii alto dell'ordinario. Lo stesso si è no-

tato nella temperatura, il cui valore medio fu d'oltre a 1° þ14
alto del solito in questo mese, mentre il medio de' massig
e fu 3° al di sotto, e quello ðe' mininti 5° al di sopra. Il nú
mero de' giorni piovoei è uguale, ma la quantità della pio
gÌ& di'tron di inill. 43 infêriore alla media di 50 Anni.
L'ottobre era terminato col lasciare ratmosfera sop

stante all'Italia innalzata da una forte.onda che culmin

all'ovest sul golfo di Guascogna, mentre un notevole a

samento aveva il suo centro sulla Scandinavia. Ambedue

ondale restando quasi parallele procedettero verso l'est,
modo da mantenere ne'primi otto giorni del mese una pres
sione relativamente bassa al nord dell'Europa ed una zon

più alta al sud, onde noi ci godemmo una serie di bellissi
giornate, la quale solo al giorno 7 _cominciò a ,sturbarsi.
vento dominante in questa prima parte del mese fu da nói
nord; l'elettricità fortissima, i magneti più o meno pe

bati, notandosi dall'8 al 12 una escursione ed un calo s

ordinario nel Lifilare. La causa ne fu un'aurora boreale

venne annunziata la sera dell'8 come visibile ad Hernösails
sul golfo di Botnia. "M
Il giorno 9 un ciclone sopravveniva all'ovest delle Isól

Britanniche, ed una serie di 'curve di bassa pressione issÑi
ravvicinate fra loro cominciò a formarsi sull'Europa oácitÏe
tale, fino a che il giorno 15 due centri di alta pressiond nig
nifestatisi l'uno al NE, l'altro al SO, concorsero a colmag
la lacuna. Nei giorni di mezzo di tal passaggio si risentì f
nostro barometro con una discesa di mill. 12, e forti sbuli

di scirocco, che il dì 13 percorse 537 chilom. in 24 ore. La

pioggia fu discreta, non avendo quella del 12 superato
mill. 11,5.
Dal 16 al 20, in seguito ad un culmine di alta pressio

che sovrastava il 15 a Mosca con mill. 780 e il 18 a Cracón

via con mill. 770, mentre sul Mediterraneo si distendeva na

lembo di mill. 765, il tempo si volse al bello restando altolii
barometro con oscillazioni assai ristrette. In questa secondg
decade crebbe notabilmente la temperatura, e si rese assR

sensibile la nota estate di San Martino. Infatti, nei giorni
13, 14 e 15 si ebbe una temperatura media (corretta colW

osservazioni supplementarie) di 17° 9, 16° 0, 17° 4, ed u
massima di 19° 4, 17° 1, 22° 0. L'elettricità, indebolita
questi medesimi giorni, tornò amostrarsi assai forte versó il

fin ella ecade, e i magneti furono soggetti in tutta essa)
qualche irregolarità, restando l'escursione in limiti assai ria
stretti, eccetto il dì 20, in cui il bifilare fece una grantlá
calata.

Se la prima decade fu di un carattere assai mite, e la et
conda parte dell'altra trascorse, ancor essa, abbastaíiza gry
devole, la terza si è distinta per una successione di burry
sche più o meno serie, indicate visibilmente da un profondo
altalenare del barometro. La temperatura cotanto raddol
cita cominciò a fare de'bruschi salti, fino ad un minimodi
il giorno 27, laddove poi quello del 29 sorpassò gli 11°.
Il 25 manifestamente stavamo sotto l'iiiflusso di una

grande burrasca, avendo quel dì il barometro raggiunto Ñ
minimo del mese (mill. 748,7), e tale burrasca accompagn**
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da forte libeccio, oltre a tempeste di mare, portò una forte
movicata sugli Appennini visibili in questa stazione. Ínfatti,
oltre ad un'onda burrascosa che stava il 20 sopra il Mare
del Nord e il 24 era giunta alle coste della Svezia, un'altra
incalzavãla fin dal 22 con una pressione di soli mill. 725 al
nord della Scozia e all'ovest della Scandinavia, e questa, gua-
dagnando sempre verso il sud, produsse il 25 grandi scon-
volgimenti marittimi sì nel golfo di Biscaia che nel Medi-

terraneo, e si manifestò sui monti vicini e sulla nostra valle
nel modo accennato.
Il giorno seguente, colmatosi ilvuoto sulmezzo della Fran-

cia, cominciò a crescere la pressione anche da noi, e con
con vento di nord fortissimo (580 chilometri nelle 24 ore)
tornò il freddo e il sereno. Se non che quel giorno stesso una
terza onda depressa invadeva l'Europa pelNO, sicchè il 28
era già sceso il barometro a mill. 730 tra l'Irlanda e la Sco-

zia, e da noi avea fatto una calata di mill. 15, ed a130 Ponda

copriva col suo lembo tutta la nostra penisola. Il richiamo
dell'aria originato dal ciclone produsse qui una sciroccata
tremenda, e l'ultimo giorno la pioggia raggiunse i mill. 27,
cioè quasi la metà di quella caduta in tutto il decorso del

mese. Il Tevere, parte pei rovesci delle piogge, parte per la
meve liquefatta dal subito scirocco, ne andò gonfio, avendo
raggiunto 10,20 all'idrometro di Ripetta, ed obbligato ad in-
tèrrompere i lavori di Ponte Sisto.
I magneti senza notabili disturbi conservarono in tutta la

decade un andamelito piuttosto regolare.

NOVEMBitE 1877.

ESTREMI BAROMI;TRICI.
Massimi.

A di 2 novembre 767-,4 ore 11 - pomeridiane
» 7 y 768-,5 » 10 - antimeridiane

> 16 > 767-,4 > 10 - antimeridiane

» 22 > 762-,8 > 11 - pomeridiane
> 24 > 763-,0 > 10 80 antimeridiane

» 27 > 764-,4 a 2 -- antimeridiane

» 29 > 754-,1 > 8 - pomeridiane
. Minimi.

A di 1 novembre 763-,7 ore 4 - pomeridiane
» 4 >

.

764-,0 > 4 - pomeridiane
> 18 > 756-,5 » 6 - pomeridiane
» 21 > 751 =,0 > 3 - pomeridiano

23 » 758-,9 > 4 - pomeridiano
25 » 749-,8 » 7 - pomeridiano
28 > 749==,4 > 9 - pomeridiane
30 > 748-,8 > 2 - pomeridiane

MEDIO BAROMETRICO E TERMOMETRICO.

Barometro Termometro centigrado
Decade ridotto

a 0• e almare Medio Mass.=• Min.= Al Sole

Mut. .
Gragt Gradi Gradi Gradi

1• 166,15 12,21 16,91 5,24 22,4

2• 62,82 15,11 18,14 10,80 22,9

8• 56,33 12,20 14,98 7,28 18,8

Meso 161,76 18,17 16,66 7,75 21,2

VENTO E STATO DEL CIELO.

Velocità del vento Decimi di cielo coperto
e in chilometri

p
Media Media
in a 8 ore 7 ant. 12 8 pom. 9 pom.

24ore pom.

1· 166,9 8,6 1,5 1,2 1,1 1,2

26 843,6 9,2 4,6 5,1 6,0 5,5

8• 277,1 10,8 7,6 6,0 5,7 6,8

Mese 262,5 7,7 4,6 4,1 4,8 4,8

METEORE ACQUEE.

Umidità . Pioggia

assoluta relativa . .- Quantith
o tensione o frazione -

6 m

del vapore in di gy mil-

millimetri saturazione W limetri

1• 6,88 66,2 6,15 » »

2• 9,49 78,5 6,10 & 14,5

8• 7,79 74,6 5,81 8 58,0

Mese 8,06 71,4 6,05 12 67,5

DalPOsservatorio del Collegio Romano, li 20 aprile 1878.

NRIJØR Û¾¾PI, BSSIBt•

MINISTERO DELLA MARINA

Ufneio eentrale meteorologico

Firenze, 27 aprile 1878 (ore 16 15).

Cielo sereno o sparso di nubi in quasi tutte le nostre stazioni;

coperto soltanto alla Palmaria; minaccioso a Moncalieri. Venti

forti di ponente e maestrale in Sardegna, in diversi paesi della

Sicilia e nella Calabria inferiore; freschi sul basso Adriatico e sul

golfo di Taranto. Mare grosso nel golfo delPAsinara e a Porto En-

pedoele; agitato a Portomaurizio, alla Palmaria e a San Teodoro

(Trapani). Barometro alzato da 2 a 4 mill. tranne in alcuni paesi
del sud della penisola e della Sicilia, ove ò stazionario. Tempo

calmo con cielo coperto o piovoso nelleprovincie austriache. Piog-

gia a Pera.Iersera neve a Pietroburgo.Nel periodo decorso piogge
di breve durata nelPItalia settentrionale, a Firenze, adUrbino, a

Napoli, a Bari e a Taranto. Tramontana forte a Domodossola.

Venti di ponente freschi in vari paesi del aud. Domineranno venti

del 4° quadrante, oioò fra ovest enord, freschiin alcuni punti
del

Tirreno. Prevalenza di cielo serono o nuvoloso, però sempre pro-

baúlle qualoho pioggia nelPalta e nella media Italia.
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Tirenze, 8 aprile 1878 (cre 15 28).
Pressioni aumentAteþ Inedia diß snill. nel ,ncrd e nel centro;

di 4 mill. nel sud d'Italia. Dominano venti di maestrale forti in

Sardegna e suÏ basso A riafiëó; freschi in alcune stazioni della
Sicilia. Ægre grosso prússo.il promontorio Gargano; agitato a
Bari, sul golfo dell'Asinara e a Porto Empedocle. Cielo niiyoloso
Ìn Sicilia e in díversi paesi del versante obigntale della penisola e

della Toscana; sereno nel restp d'Italia. Tempo generahnente
calmo nella Gran Bretagna e in Austria. Dahaa a,cielo coperto a
Pera e a Pietroburgo. Leri sera piogge a Firenze, a Civitavecchia,
a Napoli e sul golfo e a Palascia (Otranto). Scariche elettriche in
alcune di (neste stazioni e a Rimini. Ponente e maestrale f'orti a
Pogto Empegocle e prgsso 11 Qago Passaro. La notte acersa libec-
cio fortò e lampi a Venezia. Domineranno venti da maestrale a

greco freschiin vari paesi dpll'Adriatico e del basso Mediterraneo.
IIöielo sarà in generile sereno con quälehe burrasca nql pentro e
più ancora nel sug della penisolá.

Omrntoria del dellegio Reinna
ALTEZZA DELLA STABIONE -

7 Antim, Mezzoill

Barometro ridotto 756,2 756,8
E 0° 'e al ulate

Termomet.esterno 9,8 19,3
(Gentigrado)

27 aprile 1878.
49=, 65.

8 pom. 9

65,9 758

19,1 12,9

Umidità relativa.. 87 52 57 68

- Umidità assoluta... 7,75 8,68 9,68 9,78

Anemoscopioevel. N.8 NO. 8 0.19 N.8
orar. media ia kil.
Stato del cielo.....,. O. bellies. 8. nuyolo 7. nuvolo 0. be)g

Plove
lontapo

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Balle 9 pom. del giorno preëedente alle 9 pom, del corrente)
17ermometro: Masilato - 20,2 0..:= 16,1 R. I Minimo- 7,5C.- 6;0g
Pioggia in 24 orë: mill. 7,3. Piovoso nelle ore pometidiane congehe lainpo e tuono.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 29 aprile 1878.

Talore Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSMO
YA LOR I BODINENTO §gg igÌ

e ? Iominle versato i
raETTERA DANARO IÆTTERA DANARO Ig,TTERA DAHABO

~

Rendita Ita11èna 5 0/0. . . . . . . . . . . . 2• semestre 1878 - - 26 70 16 45 - - -
-
-'-
- - - -

Detta dettg 3 Op. . . . . . . . . . . . 1•ottobre 1878 -
- -

-
- - - - - - .... .... - - ... -.4

Certiñehti sul Tehoro 6 0/0 . . . . . . . .
2•trlméãtre1878 587 50 - - - - - - - - - - - - - - e

D6tti Emissione 1860/64 . . . . . . . . 1° aprile 1878 - - - - - - - - - - --- - - - 83 à(Y
Predtito Romano, Blonat . . . . . . . . .

- -
- - - - - - - - - - - - - 81 1&

Detto detto Rothschild . . . . . . . 1• dicembre 1877 - - - - - - - - - - - - - - 85 80
Prestito Nazionaley; . r;;T. . . . . . . 1•ottobre1899 -

- - - - - - - - - .- .... - - ..

D#tta detto pi li pázzi. . . . . . - -
- - - - - - - - - - - - - - -

Dettò detto stal.oaató . . . . . . .
-

- - - - - - -.- - - - - ... - .... - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . . - - - - - - - - - - .., - - -. ..-

AzioniR a Cointeressata de'Tabacobi 16 semestre 1878 500 - .850 - - - - - - - - - - - - - 842
Obbli ilette 6 0/o . . ,¾ . . . . . . - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Rend triaca.............. - - - -- -- -- -- ...-'
--
-

Obbligazioni JWagleinio di Roma. . . . . - 500 - - - -
- - - - - - - - ...

- -

IFindaWViioñ¾Ïb iflliana . . . . . . . . . 1• semestre 1878 1000 - 7§0 - - - -
- - - - - - - - - 1965

BancaRomana ................ - 1000- 1000-- -- -- -- -- -- -- 1155
Banca ¾aWiapAlp Tgapang . . . . . . . . . - 1 - 700 - - - - - 4-. - - - - - - - -

Banca Generalé . . . . . . . , , . . . . . . .
- 600 - 250 - - - - - - - - - - - - - 431

Società Generale ,di Credito Mobiliare
Italiano................... - 500- 400- -- -- -- -- -- -- 651

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo .

Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16 aprile 1878 500 -
- - - - - - - - - - - - - 406

Comba sig Fondiaria Italiana . . . . . .
- 250 - 250 - - - --- - - - - - - -

Strade errate Romane . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - ,- - - - - -... - - ...

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - - .- ...

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . - 500 - 500 - - - - - - - - ...

Obbligazioni dettè v. . 2. . . . . . . . . - 500 - - - - - -

Buoni Keridionali 6 er cento (oro) . . -
- 500 - - - -. - -. - .

ObþLþta Itaga , . . . - 600 - - - ..- - .... - ..

Sòoietà Romans i ferro - $$7 50 537 50 - - -
- y -

I ne . .
.p. 1 semestre 1878 500 - 500 - - - -

- - - - - - - - 650
Gyp di Civitavecchig . . . . . . . . . . . . .- 400 - 600 - -

- - --- - ..- .- ..... - - -

PIõÖstíðnse.................. - 430- 480- -- -- -- -- -- -- -

CAMB I alonar I.E'TWERA DANARO .¾Ri¾ 8

Ps•eweg fatti r

Par . . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - - 6 010 - 1• semestre 1878: 18 90, 87, 85, 82 liquid.
................ 90 11065 11940 --
..........•....... 00 -- -- -- Londra277581mesi.

Lopdra................. 40 2770 4765 --
Àugliiita. . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - -

E
- - Prespi di compensazione: Rendita 78 85, Tabacchi 849, Banca Nazio

Vienna . . . . . . . . . s. . . . . . . 90 - - - - - - nale 1965, Bagca Romana 1155, Banca Generale 401, Credito Molli). 65
Triãeta . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - - Gas 650.

gro, peysi da 20 lire . . . . . . . . - -•-· 22 18 22 16 - - '

N Bindaco A. PIsar.
Boopto di Banca . . . . . . . , , , , 5 010 - · ¯ ¯ ¯ ~

D Deputato di Borea: Rreaccr.

c
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NO ŸIdA ÊË$ ÉÑÒÒLAl si itsi läip e dL t ibtíto diráttä SPisi-Ma oirla, 100o-Èà: èlálÏ& de &

Premess
(8• ub iur a le civile e m 1 60 e ogni im å - o sGaetan BABIIO a 5 ribasso per vendita

t

I uÈ Ë1o
o rf r da e I I e a zÎo e r

dello stabile qui sottodescritto appar- lotto ed A yezzo non inore dignello orico e Pisa Zacearla, loco Samuele nell'udienza del di 29 magglo1878,
tegente al comoirett dé!ìirëdÌforr Wif übila stTwa giudiziale. - - - Blanchint - 5. Ardaini Francesco, di Ad iãtanza
fratelli Giovanni e Vittorio Benvenuti 1Í. Ogni offerente et concorreresal-

Mantova - 6. Po Frano'esdo, dLVe- 4 la algnora Annanziata Ermini del
ha pure autorizzato ramministratofe l'asta dovrà previam ate depositare in rona - 7. Po äta Paols..dididadd -' ppogy.gdova ed erede ugnfrut-
deÌ eoncorso,stesso a proWederä, alla dana 6 presso la cancellerla del tribu-

- 8. Poggi na vedova, Ferle di det fu Andreâ Mi domi-

notinos relativa nibdiante proclifha da Mala _eivile e correzionale la Venezia
Crem - 9. Moroni Angels ved. Po , eillata in Roma Tja. 4el ,

n• 47,
inserirsi col bando tre volte consecu- I'iróportare a prossimativo delle spëee

di L d!' - -10. Gaetalai Giuseppe. . rdppresentata $1pro tdre signor
tiva nella Gazzatta Ufficiale e nel Bol- d'Incanto del a vendita e della relativa Casalgueterlengo - 11. Gàstaldt An- Giacomo Formiehl,
lettinadel locale R.-Prefettura ritifriz1o a piëllâ ema di Hr 1600 tonfor-di Vero 12, Gasteldi Giorgio - - - In danno - - - -

.Riid n l

d

r eXdebH ee o-

assione d'Itália
III. Il deliberatario entro giorni S en A 1 'I'errezio alberato e vitato, dHvifoi

BANDO quipdici dalla, deliberg dovrà,vgraare 21, Rodella GIòvanni B ta, di j's_ caatagnato e-lavorativo,-conunbllitigd
per vendits gladiziald di béni stabilis a tutte ene spese nollá Cassa dei De- dova - 22. Bubola Anid Emllia¡ di e oshexaHueese,adeus.capacità di'
promossa avanti il tribunale civile e positie Prestiti préano la locale Begla Montagnana - 28. Minardi Anna di circa rubble 82, in vocabolo. Pastinas
correziogaleÆ Veggzingdalysignor Intendenás delle Finanze in Vänezia Montaghana - 24. Ferrarf Autonio, di giociana, desgrittoonella map a..ooly
avv. Zaá 884 Leonarduzzl, domiel- la intera noinma del predso offerto, Montagnana-26.Benvenutifranoeeeg, aumeri 1069 enb.1,

1669 anb. 2, 670'1

listo in Padova, quale amministrg- meno Pimporto del decimo già antiel- di Padova - 98. Benvenuti avv. Bar- e 16ÔS, '149 1695, -1696 1 1 e'

tore del concorso dei eleditori dei påtamente versato. tolomko, Afilano - 27. Ben'rehdt! An 16 1699, 11 1 08, 171 1718, 171

ta ri
A enhi no reimraa e -

and - 8.CTri t nPaol 176 1766 I 17 1768.

Il cancelliere i detto tribunale cancelleria, restituiti i due deposi Cavarzere - 30. Dith Curiel e vi

Vis on rieprso prodotto dall'amini- prðberitti al a. II. di Padova - 81. Ditta A. Pinton oC
8 2096 1,

sistia r del enddetto concorso ten- - V. La Ditta Abramo Erren, e p'er di Padova - 82. Västore Giovanni, dÎ -2111 1 221th218, 1 oo
dente ad ottenerir dä questo -tribunale essa H emretssionario signor commen-

Cona - 38. S.or to Luigt, detto Go no açr 1)p. ettop
rantorizzazione per la vendita dello datore Giacomo Errera delia Abramo,

i Legnano - Etibrante Earl
RI

,

En Ma-
Stabile-descritto nel ricorso stesso i quale unico creditore iscritto sulfim-

avatsere - 85. Satabra La gi, di 0 a
gioni neesod Cavon co.

Visto che con decreto di questo trl- mobile da subastarsi, potrà in ordine 87
rine Luigi, di Pontelongo - s• biretto dominio di un terrendlif

basale medesimo 18 marzo p. p., rega- al decrete preeldenziale 18 marzó al- g
na chele, di Rovigo 88.

oontradA Vigeone e- Cappellacelo, -di
strato.con mayes.da lira una atinullata, timo scorso farsi offerente alPasta

Carlotta vedova' Fredd elres rubbia due, ritenuto in ennteusL
eméeso in segnato alla resentazione tensi 11 previo depohito del deoimo, e e quño ogale presentan da Pietro

_
Cydentini, descritto, nell

del mentovato ricorso, e a senez del- non sarà tenuto, nel oako.che' rima, nori dg suoi d nis a dolmanièrl 1868 18641,
Part. 65 delle disþoeizioni transitorie nesse deliberatario, walPeeborso del

C la d to
o 6 del e 1 1866 1, 2) 1867, 1868 e co

p ,dal
e 1 § e gi di a i 19 e a roebdura civil viene' da tdo ti- te c6n Stefaño Riccardi la via,

I deu sta ed seri t l o deal glo d la e
so m

all'ofBelo deper Ësätta wipela 8

decreto medesimo, e qui appresso.de- bera ûno alfeirettivo pagamento. zone. ritenuto in endtensi da Luig!Rieca
signato appartemente al ridotto con~

. VI. I beni ei vendono nello stato là enezia, li 28 aprile 1878, ePietroSperansa;deócrittonellsm
oorso, Ëssando pei· i due eageridtenti cui si trovano, senza riguardo alle e. DalÛUñiolo degli Uecleri del a- coi numeri 8217, 82tro, 8226, 8227,
di pubblico Jacanto i giorni di martedi regtaall variazioni avvenuto dopo la naló elvile e correzionale, 8818, e conanantq golla (la Casa de
4 e 1 gg g.y., ore'10 ant., nella stima. . .

1981 - - Caar.o GInoxx.- Miksioni e oli Doodato, aal e,

a to 2 tiig i e de m
vendifa,, o p A'VVISO. co peDyllid 4 ¾fotakylt a

gladice dele sto cay. Giovanni Sai séstodicuil'articoËoe delCádidéift (20þuiblicazione) inendtensi.datafgnori Fiestp11tNdea
slollaet,esse utgto mandatasie

g procedura vigente e dal giorno della Il notaio dottore Moronati Alfonso, scritto'àëlla'mappa colnúmeri 8818'1
eelliere di rmare II bgni per definitiva denbera, restanoa caricodel di Öarlo, residente in Bassolengo, pre- e 2, 8874 1 e 2, 8876 1 e 2,.889Kh'oon
wezidita stessar , 4411 ra io tutte le pubbliche i o- sent6 istansa al R. tribunala civlie e nuanteiconvi' bent del *monasteko di

e qËéissi Altt'o pëso inere si cortezionale di Verona pérobë,ivendo San Giovanni Battista-dienblame els

Che chinaque voglia aspirare all'in¯ b venduti, decorrendé dat 'gl a dra•¢òstituiti interamente lá caustony otrada, salvi, ego, a - .sm

egnto deË1presentarsi att ore dieci di stenso a intto, suo vàntiggio ogni e per queWesercialo di notafé col vinoo-
.9 Terreno di guNe co pe con

myro a ye ed y ààline quals si vendita, salvoopportunooog-
I

a teoa Hre dir di i , ned te,descritt n 11

secóndo esperimento nèl giorno itmar- y 'In daso di mancansia da parte quattro carte del Prestito 1859, del col numer E09, 510, Effl e 508, ritenuto
tedi 11 giugno prosaquo venturo nella dei deliberatario a nalsiasi delle con- complpasivo importo di florini 14 più g colonfa da-Oiulla Massi'e'confinante

saladelleudtenze della ¢signe beoonda distoni sopra fiss sbnza' alóna o fiorini 4 e soldi 7 in valuta sonante, col detto Massi ela contr3Ê8|HBITI, 000J
di questo tr1bunale' per 191 fdre le sue bligo nella massa d costituirlo inmo- costituente parte delPanteriore pre-

Tutti i enddetti stäbili sonoposti nel

offerte, previs iscrizione gaf tegistro ra, si provocherà in di lui confronto stata cauzione. territorio del comnae di Civitella Sans

degli offerenti e depositò in danaro a tutto sue spese H reineanto colla e- In causa di .elò ed al riguardi del Sieto, mandamento di Ban Vito Ro-

nella onneelleria dell'importare a spressa condizione, che 14 vantaggio chiesto evinoogo e conseguente diminu. mano;
prossimativo deHe spese deB'incanto* the se ne potesse ricavare resterà a stone parziale della rima canzione a •Il 26 aptlla 1878.

dellä vendita e relativa trascrizione tutto favóre Œella Miska concorañale, sensi degli artleoli 89 e:187 deg 201& Glamatmo MICHELE 890Î07 .
sella sötnuta diIIre milleseicentó ndn~

ael mentre i danni tutti saranno a ca- attuale legge sul no to, invita tutti
ehè In danaro od la renditygg(Debito rieb di essa deliberafarlo, coloro che poteesero avervt intereste ESTRATTO DI DOMENDA
Pubþlico dello Stato al portatore va- It 4 osito del debrmo di eni Parti- a produrre nel termine di Idg e al per riensione di eansione,

latata a noradell'articolo 880,dei Co- derà i sto .

tribunale civile e correzionile d V4- . (2= pubbNoasione)

A" ti"Ja'P'n't id 3dduimo dél Ot tto r dänilevne SH del e nea e ve taall 1 omeocezlo te$ m ro 9
a

Da la n lleria del banale olvile
D if nox tra

deg. so

muele no terren terzo equarto Il cancelliere, firmato: Camons. (2 ubbHeazione) at lo a colodellasonima

rendita equagarpi$ di lire 8ß6. 50 e.eplla Venetia, a richiesta del, signor avvo" resionale di RdN. preptataper resereisto della pro(esi n0
rendita impombile di lire 842 79, fra i esto dott. Zaccaris Leonargusst, di Il sottoseritto proonratore munito g¡ notarile nel comuni 41 Soapiro,

_
Ça-

eonûni a levante Phioins di S. amu padova,.quale amministratore delcon~ eciale ningdato della signora Angels stiglione delle Stivieree Cremona rap
a mezzodi 11 mappale a 2888, pone oorso Rei creditori dei fratelli Giovanni- etti vedova dbl fa Lðaaeoo Lui presentats 48118 Beati C
e tramántina il ale n. 2882 sub.1, Víttorio Bénvenuti ho notineatoi iordi Bulsela nel nome' « s . N. 8190 er life 110
era.dt proprietà 11 tutto ykld" oom& Mbtiggo, a tytti Îereditori totto¯ e ale atnministratride *Rei i N. 66149-1 èr'liré (TO"
tato nella stima gInd le; dae tä © iedjeatill bando sovra esposto per ogni enói gli, demanda lo avincolo della
presentita" nel dÍ 19 agrlie. 1 75. del effetto di legge- otaz e notarile restatadsidetto fu DI rendita L. 640
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BIREZIONE BI 80HIASARIATO IIIATARE IlELLI IHIBIGNE 1]I TORIN0 (
AVVXSO WANTA.

Si notifica chÄnâž¼íòrno14maggio 1878, alfora paa pómeridiana;(temp4 medio di Roma) ne1Pufficio della Diréiione suddetta, viaB.Trari
Paola, n. 7, pianó primo, si procedetà all'à¡ígdito, nanti il signor DÌrettore, col mezzo di pubblico incanto ed a partiti segreti, per la Provvista
dicata, cic

riheta
da per di

della la oiione EU por 10 0018
d Ila provvista appaltarsi cadun lotto parslale cadun lótto provvista I tto

Lire Lire Lire Lire LaconsegnasifarànelteZaini di pelle di vitello annerito 6000 6 1000 15 » 15,000 > 90þ00 1500 di due mesi decorribil IN
Per Bersaglieri giorno successivo alls

tedipazione della ap
zione del contratt .

L'introduzione verrå fatta nel magazzino centrale militare in Torino. rino o in quella delle città dove hanno sede le Direzioni di Odin
I campioni degli zaini sono visibili presso le Direzioni dei magasžini ceu- militare.
trali militari di Firenze e Napoli, e presso questa Direzione di Conianiesa- Le ricevute del depositi non dovranno essere incluse nei pieghi confhji

le oferte, ma bensi presentate a par‡e.
I ca to i no visibili pieóso tutte le Direzioni di Commiksariato militare, I Partiti prodotti all'incanto dovranno essere in earta fiHgranata

noa olié presão i niagaziini centralÌ utilitari di Firenze e Napol¡ - da una lira, ilrmati ed in pieghi suggellati.
I fatali, ossia termine utile pek presentare offería dî ribseso non inferiore Saranno respinte le cierte condizionate. La ofette per telegra
al vehtesimo del prezzo d'aggiudleazione, sono fissati a giorni 15, decorribili saranno ammesse.

dalleipomeridàIie (tenípo medÏo di Roma) del giorgo del provvisorio deli-
a p rre n6oia ooferte, uan a chpe nopn puro ankmed i

bel b ramento segni à a favore di colui che avrà Áferto na fibasso di Sarà faooltativo agli aspiralitf all'inipresa-di presentare le loro ofst
un aanto per ogni cento lire superiore, o pari älmeno, a quállo segnato nella ellate a tutte le Direziopf di Downlissaristo militare del Regno.
sched4 segreta del Ministero dðlla Guerra che servirà per base delPasta. Di tali oferte non si terrà però alenn conto se non giungerántì0 a
Gli ascerrepti all'asta potranno fare oferte per uno o più lotti a loro pia

e li a to e e nur a te à e gl o haren i b o essen ta iohnenfo• del deposito fátto.
Per essete axnmessi a presentare le loro ofÏerte dovrango gli accorrenti Le spese tutte degli incanti g del conttatti, alcè di carta boligts I

rimettere alla rezione-di Commissariato mifitare che procede alPappalto di diritti di segreteria di stampa, di pubblicazione degli avvisi 'Ala ricevyta comyrovanté Ì'égettuato deþasito di un valore cortispondente alla sersione dei Túedesimi nella Gazzena Uftfointe dàl Reäno, úèl fogli degisomminnicataenel sovra descritto speechio, avvertendo che, ove trattisi di nunzi legali della Regla prefettura di Torino, i posta e altre relaÜ¶ f

depositi col niezzo di cartaHeidel Debito Pubblico del Regno, talt titoli non a eprico dei deliberataff, come pure 80á0 a loro carico le apene hersaranno riegvati che pel yalore ragguagliato a quello del corso legale di di registro, giusta le vigenti leksi.
Bo sa gälig giornata autèèedenti a puèlla in añi verrà effettuato H de- Torino, adèl 27 aprile 1878.

a deposit« potrà solt nto essere fÑo n la Tesáreria proviÃolale di To- 2057
Tor detta la i e 4

Bando per vendita giudiziale
gaa grago d'gumento di sesto
Da farsi ingansi la prima Bezione

dels tribunale civile o correzionale di
Roma nelfadienza del 24maggio 1ß78,
Ad istanza del sig. Giuseppe Ben-

nicelli del fu Antonio, domiciliito in
Roma, via del Gesik, n. 89, ed.eletti-
vamente la via Leutari, p. 20, presso
lo studio del procuraf.ore sig. Alfonso

I e & 11 pio ‡ ista Cár-
dinalt e pei¢sendel suo genitore Naa-zarego,Sglio ed.orede di Giuditta Frosi
coerene dí,Gregorio Froei.,
pesoWatone get fondo de duketarsi.
gag postà laMonte Rotondo on-

tmradas tsa d I B
s

a

benipPardini 000tastino fu Vincenzo,
di Trezzi Felice Antonio(e alvatore,
e Maddalena di Felioe Antonio, e con

la pisszi, lialvi,a eee,, gravata delPan-
nua impost4 erariale, per 10 esercizio
1876 Af lire 16 y centi 25.

Ediná; 29 aprile 1818.
2052 ENEICO MASTRELLT USOÎ6re.

Tribunale civile di liovi-.Ligure.
(2 puðNieazione)

A seguito Mi ricorso presentato da
Colomba Alberti, vedova in piime
nozie di Luigi Seintto ed in seedade
di Antonio Vestarino, residente in O-
vada, per la dichiarselone di assenza
del presagto gesente Addrea Sciutto fu
Franoëseo, già residenta in casaleggio-
Boiro, il sulloßato tfibunales con prov-
vedintento 4 marzo 1878, mandava ad
agenmersi informazioni sulla realtà
delfassenga di cui si tratta, nonchè ad
eseguire le 40tigeagsom, inserslom e

Pubblicazioni di cui alFart, 28 Codice
civile italiano.
Novi-Ligure, 11 marzo 1878.

1427 Avy.NonçIA gòsto cans. CAxusso.

(16 pisõNidazione)

BANCA NAZIONALE NEL REGNO IrlTALIA
(Direzione Generale )

AVVISO,
L'adunanza generale degli azionisti che per l'att; 8 del Regt dèbret! 29

giugno 1865, n. 2376, e 20 gennaio 1867, n. 3532, deve essere tenuta annual-
mente presso la sede di Napoli, avrà luogo il giorno 28 del p. v. maggio ad
linfora pomeridiana, nei locali della Banca, palazzo Maddaloni.
Beogo di tale áðànanza é la nuovazione parzialedel Consiglio di reggenza
cyrella sede.
Hänho iriffo di intervenirvi tutfl gli azionisti possessori, da sei mesi al-

meno, di na numero di azioni non interior a quindici.
Roma, 27 aprile 1878• 2040

SOCIET .ANONIMA
per la F rrovia MANTOVA-CREHONA
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria per il

giorno 6 giugno prossimo venturo, alle ore 12 meridiane, presso la sede della
Società, via Silvio Pellico, n. 12, Milano.
Il deposito delle azioni per essere ammesso all'assemblea dovrà farsi:
In Huano, presso la sede' della Società,
Ïn Reina, presso la Banca Generale,

aluteno ¡} giprai prima di quello nasato per Tassemblea.
Milatio, li 25 aprile 1878.

2056 Il Consiglio dumministrazione.

AVVISO tiséimila settehentonovantimo), venga
(la puuneazioney liberata dal vincolo di garanzia, cuf fa

In base all'articolo 88 della legge vi_ già sottoposta per resercizio del Ro-

R. tribunale civile e correzionale di deñaitivo esonero; lo che si porta aMilano domanda añinehèlacartelladel pubblica notizia in obbedienza al de-
Debito Pubblico Itahamo delPannga creto 26 marzo 1878 del suecitato gy
rendita di lire cento, intestata ad esso gio tribunale.
notgios portante la data, Milano 18 lu- Milano, 20 aprile 1878.
glio 1863, ed il n. 146791(centaquaran- 8030 Do‡f glügÑ9 FaarronTI.

REGIA PRETURA DI TO
Nota per inèerbione og «¿i

Con atto seguito nella can
deHa suddetta Protura, i
menico, Ulisse, Gio. BattiI)onizi, domicilläti in Td!
vano di accettare col benpil
ventario l'eredità del delhnto
seppe Bonizi loto mio.
Dato a Telfa, li žà apriÍe

Achilla Cicaterri cáné.
Per copia conforme all

lAseista per uso d'inserzione,
Tolfa, li 24 apkila 1878

2035 Acan.La OfcAmsa

AVVISO.
(26 pubblicazione)

Il dottor Gaetano Prandon
seppe, già notaro in Figo e dA
In Belgiojoso, dispensato, a
mands, dal notariato een B.
28 gennaio 1878, rende a
svianolo dal certiûcato
Pubblico italiana 4 per ce25 novembre 1888, núm.
16466& rosso) a ini intehtato;d
dita=di lire 210,ha presentato
alla cancelleria del tribunale i
a cui devono farsi le
sizioni, giusta l'articolo 3& 4
28 luglio 1876, n. 27884 -

SvincoloÃ cauzione no
($• pubMicazione)

PoHastrini Francesca no

unm. 22018, âg, alla Corte
22 stesse stese, promuove dtribunale di Roma per lo evia
sua canzione ipotecaria, pubb
notisia interesse di

rt.38 geMa legge
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PER LE STRADE FËRWATE MERIDIONAî MÚNICIPIÚ lü ~aAENZA '

(2• pubblicast0NO)
Si porta a notizia del signori azionisti che, per deliberazione del Consiglio AYÈÈO WASTA per rappalto de sŠtens as¾e Álla strada

sta nÎlmintaal en sætaÌp gi'e gir a roÎs on 'nticoalo gu comunale obbligatoria Maensa-Éiperno Yeechio.-

alla sede della Società in Firenze, via Rena), n. 17. 001 seguente
Innanzi al sindsco, o chi per esso, alle ore 10 antimeridlane del giorno 1ð

Ordine del giòrxid: ,
, maggio corrente, in questA redidenza manielpale avrà luogo l'esperimento di

i• Relazione del Consiglio di Amministrazione; am na oobg rri g a a de
h odi sistemazione della strada co-

latl2• Bilancio conanntivo del 1877, preventivo del 1878 e deliberazioni re- L'asta sarå tenuta col metodo dell'estinzione delle aandele sulla sotnma di

de Rbin vamento del Conalglio di Amministrazione a termini dell'art. 41 en n onta I eo rn esso Rægi decreto se

E i tembre 1870, oltre a quelle portate nel relativi capitolati speciali.
A• Nomina di tre revlsori del bilanolo e di due supplentf• R termine per il compimento della lavorazione à tasato in tre anni decor-

II deposito delle azioni prescritto dall'articolo 22 degli statati potrà essere ribili
dal giorno della consegna, salvo alla etazione appaltante di ordinare

fatto dal 23 a tutto 11 27 maggio p. v.:
ohe detto Isvoro als condotto a termine in tempo minore di quello sovra sta-

A rirense, alla Cassa Centrale della SocietA;
b'lito col ricorrere ad altre risorse estranee a quelle stabilite dalla legge

, Napoli, alla Cassa Sueoarsale dell'Esercizio;
20 sgosto 1868.

,, Torino, alla Societh Generale di Credito Mobiliare Italiano ;
I relativi capit01sti d'appalto, unitamente al disegni e progetti d'arte, rl··

,, Genova, alla Cassa Generale;
mangono depositati nella segreteria comunale, dove oganno potrà averne vi-

,, unano, presso 11 eignor Giulto Bellasaghi;
alone nelle ore d'ufBolo.

,, Livorno, alla Banca Nazionale nel Regno d'Italla;
Per essere ammessi s concorrere alPaggIndloarione del detti lavori, non più

, Parigi, alla Societå Generale di Credito Industriale e Commerciale;
tardi delle ore 10 antimeridiane del giorno 14 maggio imÌanie si AovÄ pro-

,, Londra, presso i eignori Baring Brothers e C.

Firenze, 26 aprile 1878. a) Un certinoato di moralitå rilssolato in tempo non anteriore (lun mese
dalla data del presente avviso dalPAutorità del luogo di domiellio del con-

REGOLAMENTO : oorrenti;

per i depositi prescritti dalParticolo 22 deir11 Statati Soola11

per• le Assensðise degat Amtentatt.

Art. 1. Per le astoni che saranno depositate presso la CASGa della Società

in Firense sarå rilaseisto un certificato
di deposito ed an biglietto d'ammis-

stone alla adunansa.
Art. 2. I certincati di depoalti fatti presso la Soeletà a forma del regola-

mento sociale anl depósiti, 11 agosto 1868, earanno ricevati dalla Soóietà per

quel numero di azioni che rappresentano.
Art. 3. I depoelt.I delle aaloni presso le Casse che verranno volta per volta

ladioate nelfavviso di convocazione dell'assemblea earanno a tutto riathlo e

pericolo dei depositantf, si quali sarà rilasciato dalle medesfint un certiß-

oato di deposito, in virsh del quale pottaano a suo tempo essere ritirate le

azioni depositate. ,
Sara pure rilaselato dalle medesime al depositanti, insieme al biglietto di

ammissione all'adunansa, una lettera d'avviso diretta all'Amministrazione

della Società per ottenere da essa il visto sul biglietto medesimo, senza del

quale fazionista o il suo mandatarlo non potrà
avere accesso alfassemblea.

Art. 4. Le Case incaricate di ricevere i depositi delle azioni faranno oolc-

pilare da notaio allo epirare dell'ultimo glorno, che sarà di volta in volta

preggso dall'avviso di convoossione, un
processo verbale constatante la quan-

tità delle azioni depositate e il nome del depositanti. Questo proegseo verbale

sarà spedito immediatàmente all'Amministrazione centrale della Societã in

Firénze.
Art. 5. Se i processi verbali non giungeesero alla

Amministrazione in tempo

utile 11 Consiglio deciderà se si possa rilsseiare II wisto su biglietti d'samis-

alone, dietro la presentazione dei medesimi, accompagnats dalla lettera di

avviso di eni alfart. 8.

Art. 6. La restituzione delle azioni depositate sarà
fatta nel giorni ancess-

alvi alPadunanza contro la consegna
det oertigasti di depquito.

Art. 1. Coloro che dentro i 30 giorni successirl alPadunanzi non avranno

ritirate le azioni depositate presso la Cassa
della Societh, saranno soggetti

at pagamento della tassa di custodia, a
forma del succitato regolamento poi

depositi delli 11=Bgosto 1868.

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
il quale als stato rilseoisto da non più di seg mgsi ed aestourt ehe Paapirante
o li Iletioña olie barã ínearicità al dirigere íòtfð la sus endonambilitå et in
aus vece i lavori ha le condizioni e capacità necessarie per l'eseguimento e
la direzione del lavori,da appaltaraf.
Non sono ammeese a concorrere agli faoanti,le persone che-nella eseen-

stone di altre imprese sianal rese colpevoll di negligenza o di mala fede Verso
11 Governo e Amministrazioni comunali o verso prlwait.
Le offerte di ribaaso sul presso di perisia per la somma sopra indiosta di

tire 19,389 54 non potranno essere inferiori di lira una per eento.

Il termine utile a produrre il ribasso non minore del ventestmo sal presso
di aggladieszIone à determinato in glórni 15 dal primo déliberamento, giusta
legge, fatali che acadranno il giorno 81 andante, a ore 10 antimeridiane.

A garansia del contratto, nell'interesse ed a favore del domune, ogni aspi-
rante all'asta la uno all'oferta dovrà depositare life 200 in valuta legale,
come cansione provvisoria.a guarentigla Welfasta. Tali somine IÍaranno reat!-
talte a tutti i concorrenti, ad eccezione di quelÌá appttante,al deliberatario,
AlPatto della atipulazione del contratto di appalto il deliberatario dovrA.

presentare una canzione dannitiva di-liro 1000, la quale non sara altrimenti

scoettata che in valuta legale od in oedok del Debito Pubbliep stillo Sfati
al valore corrente.

' " " 6 •

81 accetterà anche nas valida 1poteca'sà fosšt diSoie dopáÍo'dËl de

cauzione.
I pagamenti del lavorl garanno fatti ln'coàformitä a iludato Tiene prescritto
dalPart. 16 del capitolato d'appalto in data 24 marsp Ì878.
I concorrenti an'asta nel primo inoanto non potranno'essere meno di due,

ed in caso che 11 primo inospto riallelaae iafrattoso nel secondo potrå essere
anche uno solo.
La Idhghessa dello strâdale posto in appalto 4 di metri 2386 18. 4

Le spese 'asta, di registraalona ei aptro, como dal espitoli:d'8PDBit0,4 =

dichiarano a carloo dél delibeíãtsrlo.
Dalla Realdenza Manielpale di Maenza, il 1• maggio 1878.

2018 N Begretario Comunale: MICHElÆ GAUDENZL a

PIA OPERA PRINCIPE881L1NGUAGROSSA NASELLI PIA OPERA PRIit01PES$1LINGUAGROSSA NABELli

ßtante la seguita dfsersione delPasta
teunts il 6 sprile .corrente per la

vendita del latifondo Pomara, di proprietà dell'Opera
PIs predetta, alto in

territorio di Palermo, dell'estenefone di
ettari 18, are 87, cent. 82 e mill. 91,

si fa noto al pubblteo che nel di 21 dell'entrante
maggio, alla ore 11 a. m.,

sarà proceduto nelfaffiefo dell'O¡iera stesps,
entro il Palazzo Arcivescovile

di Palermo, ad an escondo esperimento per deliberarsi an'estinstone della

terza candela all'altimo e migliore crerente quainaque als
11 numero delle

eferte.
' R prezzp venale peLquale sarà messo 611'incanto

è di lire 19ô,449 20, oltre

l'accollo dei pesi in aanne lire 1858.78.

L'oferta mark accompagnata da un deposifo di Hre 83,000,
olob lire 19,645

per deelmo del prezzo, e lire 1358,78 per acconto delle spese.

Le oRerte al calor dell'asta non saranno
minori di lire 600.

Palermo 7 aprile 1878.

I Fideeommissari
P. SALVATORE LANZ& DI TRABIA.
Avv. 81NTI CACOPARDO. E segretario

2050 , Glyssers AnsAoxA.

Rimasto deserto lo ineanto tenuto 11 sei aprile corrente per la vendits det
tatWondo Cagnolazzo di proprietà delfOpera,Pia predetta, sito in territorio
di Salaparats, provinela di Trapani, della eatensione di ettari 101, are 60, een-
tinte OT. ei fa noto al pubblioo che nel di 21 dello entrante maggio, all'ora
una pomeridians, sarà proceduto nelfafielo dell'Opera steess, alto in Pa-

iermo, entro quel Palazzo Areivescovilé, ad un secondo esperimento per dem

liberarsi alla eatinzione della terza candels all'altimo e migliore ofetente

quelanque sta 11 numero delle oferte,

R presso Tenale pel quale sarà messo allo incanto é di lire 53,557, oltre lo
accollo della imposta topdiarla in sanne lire 761 11.

La oferta sarå accompagnata da na deþosito di lire delle quali lira
5356 per deoimo'del presso, e lire 4845 in.contorspese. o o

Le oferte al valore 4elPasta aos aaranno minori di lire 100.

Palermo, T aprile 1878.

I Pidsoomalasarl
P. B&LTATORE LAEZ& DI TRABIA. .

Avr. ßANTI CACOPARDO. E Begrafarlo '

. .
. Omsarra Annan.
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cavimmixta Ivs¾fiYNN¾rfi
1RÌÔ. Coiiinni e rìápetiivil Ëo póliõl ione sebondo I uÍtimo censimento; Circondari-e provincie cui appartengono

Circoserizione amministrativa elettorale; politica e giudiziaria; Indicazione dei comuni neiguali frotatisi uffiži postali
elegrafici, stazioni ferroviarie e scali marittimil ËIenco delleþrovincie côlWVp'elfiliŸi*c1Ÿcólidari è disfžëtfi, dol ri'uiniro &
comuni dei mandamenti e dei collegielettofaTipolitici, d'ella pppolazione e della superficie territorialesper cigou a di
indiêè Àeí iicotidéie'diste tígéFR4gii IIä lispègivå popolazione ed elenço deî coinuni soppressi a liutto dic. 3

.

PEZZO Lirà

Contro eaglia postale direito alla Tipogroßa EREDI B 'TE iriTommo, Palazzo Barolo, si spedisdefrando di poN in tudo il Regno.

ANÈA DI ROMA
N fa en di seno
In Begat o i 1-

kVVISO D'ASTA

aca e nnunz sort alpap dl iginistrazione Centrale della nerra, in via che if notaro Gabriele en

a I ËÊss at al hita yenti ettembre. a Giuse ee; e erlo eserei

favoi delle eam afgino Lisi Si få noto che nel giorno 1&msggio promeimo venturo, alle ore dieel anti- 1 m a die la e

Francesca ed Annunzigta suddette, pel meridiane, in Roma, nelPagteio delPintegdenza di Finanza (via delle Vergini) vore del R. Governo la rendit
availti liintendentesdi:FÌnants, e chi per esso si proceterà alPasta per la sul GraA Libro del Debito

blieBWh%ii:i clfè faimbèlísó Patiàdgy venditandei matmb sopracitati' liel prezgo_ fiskato della petizia 13 novembre cIle ud ta a in hre 12

nonimitore del sesto sul detto prézzo 187tredattà dalls Direzione del Gènio gilitare in questa città• glio 18
ginguo op

d ice A
.
il a endits mark diriga inttre lotti e seguirà in base ai seguenti prezzi di

18 2 at I ag 18 3

Im b e p to 1 en z ni Þ Lotto y Marmi ccúittieun PAltate ggiore, 11 Ciborio, l'Aitare a destra 11 o ' N le

dura civil per mezzo di atto ricevuto
à Ì*Altare a sÌxxistra dell'eÍ-Cliiesi di Santa Terèsí, stimati lire 37,8Š2 103 qtiale aveva già testato à fa

dalgget ere spttagg&to, con costi- so Lottor Marmi costituenti, l'Altare a sinigtragg jpre, a destra e l'Altare gs! e i g Pascale e Caropres
tazione I nn procuratoró Ëaggiore dell'ex-Chiedi dell'Ìacarnaiione, stimati lire 9707 86; geceae, e rpe at a i

av Eotto a 3tarnii edititúenti l'Altarà Éaggiore, l'Altgre a destra e PAltare i P° 18 9 pg lire 463,
vle fo,tri sie In#n, tbi effi fr -isläistra dell'e Clr$aß San CÁio, stimati lire 7802 14. u n a

numeri 11 e 12, osta di più vant, L'asta seggirà ad estintiene 4teandeÌÙveigini, secoatÌo le'norme preactitÏe inne.
In mappa sezió¾e 1 a. 629 anb 1;b36 dal regdlamento dÎ Òontabliitá geneí•ale dello Stato, approvato conRL deëreto con vertiale del pretore del

1 séttemþró 187Q, p.,586g, tuento del detto Paduli del dr2

strada. PgÈ Baiere aniineshi alÙaèta i colipdáreati dovranno prestare una cauzione stesso inese Juglio ed anno 187

Frosinone, dalla caàbolÌeils deÌ Rei provvisoria coràÌspondenke al peinto del gres¿á aktiibalto á elascun loito. a'r e va n Î
glo wie civile 6 deriMidúale, addi Ogdi oferta verbale in aumento non potrà esser minore di lire 200 pel primo del ripetato notáro, ed irtdi rimos
28 1ß78. Tafelmangelliereman- Idttõ¾¾f lire 1 pengli altri due, successivo verbale dei 27 del se

P cobia ch rm if a o a ,04iunclus' Abbin fatto o dacúÏá il déposito 40eni sopra potrà offrire ents esse,agosto, e a gnato it -

In atti che si rilascit per,inserirst nella quindici giorni da quello della prima aggiudicazione, e coal non più tardi del le dis o a date dal y ea
Gassene_Ufficiare deLRegno, 31 maggio prossimo ventaro, glie ore dieci antimeridiane, l'aumento di un Camera notarile e dal signor prcŸrosmone, 26 aprile 1878• ventesimo sul prezzo dg& provvisorio deliberamento. tore del Re presso questo tribu204Ñ Pol cane., OAnmtI neegano

,
Il prezzo di sggiudicazioge di ogni lotto dovrà esser versato nella Teso- Volendosi sora svincolar
lia prptineiale in questa cittå nel giorno stesso in cui sarà partecipata al- cauzione, chiedonG gli eSeddigdo nidhdárriètito di Jion vaequirente l'approva=ione aeliamenesta ,

eredi che si ordinpto con relativi

d é v
Successivamente al versamepto, e dopo che il contratto sia stato resa ese- ¡y*gr Irt edm I a

rat tf ontorio dalPantorità competânte, i marmi Yenguti dovranno esser ritirati dalle 1874 sul notariato, presentandes
Io sotto tto useiere, in vigore di aggiudieptarioAi cia.spap lp†toy a porma delle condizioni stabilite nel catiito- tanto nellacancellerin ilneita girá

della Se pretura di Roma del lato di vendita, ed in caso di ritardo, deèorrerå a di lui carico la spesa del ove rituarrà depositata coi docum

26 no 1874, ehe condannògsignot magazzinaggio ..

rraultänti dallannesso inventario.

1 Âeicht I pag n hre I marmi da-porsi in vendita possono essere da oggi asservatimelinagazzino Benevento, 20 marzo 1878.

giunzione e pereepetto I mèU gi igrrego sottogqq¶p- a) paggisbþrigato delMinistero della Guerra, in via Venti . , ,

IGNÁRIO Ÿ]T

sgare all'istante astro*Wintuesglorni ßettembrespre sono.eullgea‡i dalla ore 8 1(2 alle 111¡2 antimeridiage,4 4alle In Bénevento, 25 marzo 1878,
Ire 801 05, importare di sorte,interessi ore 2 alle i 1tg pomeridiáne,ALtgiti i giorni feriali.

- questa éäàcellerfami e presen
pese, al che mancando siprocederà La petigiapp.timat\va, in cui i marmi s†essi sono minutamente descritti, ed

sta domanda.

Presse al ne o in oega sequestro i rplativi gšýitpiëti da yendit(sono ostensibili presso l'Intendenza di Finanza
to Ignazio Iasiello vice

Roma, 27 1878. KeirÌi ifissigiorni e nelle stesse ore di cui sopra.
2•msudamento Ronia, £481 26 aprilO 1$78. CEMËËANÓ NATiliE, déda

2089 SiCONDIANI, 2051 If Éridiò Njr1Ñéiõ: ÉbNTEREELO• ROMA - Tip. Essar sovra.


